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I fedeschi provocano conflitti al passaggio di munizioni d 


MsiUa posaceo 


irette în Polonia | 


Bi) 
La riscossa polacca 
‘ZURIGO, 18; sera 
Un telegramma da Varsavia in data 17, 
ore 20.50, giunto stasera alla legazione di 
Polonia a Berna, dice fra l’altro che il Pre- 
sidente del Consiglio polacco ha indirizzato 
Del pomeriggio di ieri un nuovo manifesto al- 
{la popolazione, In questo proclama. vengono 
‘annunciati i risultati della controffensiva del- 
le truppe polacche, sotto il comando di Pil- 
sudski. A nord eda sud di Varsavia, i po- 
lacchi — tlice il proclama — hanno costretto 
‘i russi a ritirarsi. Presso Cechanow - sulla li- 
‘nea ‘ferroviaria Varsavia-Danzica — l’eserci- 
‘to del generale Sikorski ha vibrato ni russi 
Un colpo assai grave. Sul Bug i polacchi han- 
no rioceupato parecchie località. Nel settore 
‘meraino le truppe ueraine avanzano. 


ll contrattacco 


E nai contrattacco polacco si è verificato in 
tre punti principali: al centro l’esercito po- 
lacco scatenò un vasto movimento di accer- 
chiamento, prendendo per cerniera la con- 
fluenza del Bug e della Narwà, che occupa 
‘fortemente. Nella notte dal 15 al 16 le trup- 
«pe di assalto sono sboccate dai forti di Mo- 
dlin (Novo Ceorgiewsk) allo scopo di respin- 
‘gere i bolscevichi sulla Narwa. L'attacco è 
‘stato condotto con uno slancio ed um corag- 
gio degni di lode. La testa di ponte di Serok 

stata ripresa, prima che il nemico abbia 
avuta il tempo di consolidarsi. Sono finora 
in conso operazioni contro i forti di Pultusk. 
Questa brillante operazione ha per risultato 
immediato la liberazione di V. arsavia; ma può 
«avere conseguenze notevoli, e portare all’ac- 
cerchiamento delle truppe bolsceviche che so 
no, penetrato nell'angolo tra il Bug e la 

arwa. 

Contemporaneamente alle operazioni del- 
l’esercito che copriva Varsavia, il generale 
Pilsudski in persona scatenava. all'ala destra 
un'offensiva che egli preparava da un certo 
tempo. Egli operava in direzione di Lukow, 
lungo la strada ferrata da Twangorod a Brest- 
Litowsk. 1l suo successo è stato fulmineo, 
Completamente sompreso, il memico fuggì in 
rotta, abbandonando notevole materiale. Se- 
condo le ultime notizie, l’esercito polacco, a- 
veva raggiunto una linea che passa per Gar- 
Wolin-Zelechow-Partchew. Infine. un terzo 
contrattacco si preparò all’estrema sinistra 
nella regione di Thorn e di Graudenz. In que- 
Sta regione si gioca la sorte del famoso cor- 
ridoio che sbocca a Danzica, e si .sa che qui 
più che altrove, i russi non isono i soli ad au- 
gurare lo schiacciamento della Polonia. 

La controffensiva dunque si sviluppa icon 
grande successo, e all essa partecipano uffi- 
ciali francesi. Varsavia è liberata ed ormai 
fuori di pericolo. E° probabile che i polacchi 
giano decisi a prendere alcune misure razio- 
nali, come quella dello sgombero della Gali- 
zia orientale che viene tenuta con dispersione 
Hi grandi forze, per sole ragioni politiche. 


Contramisure russe 


Le notizie giunte a Berlino nella giornata 
sull'esito dell’azione militare dei polacchi sono 
tuttora soddisfacenti. “I polacchi concentrano 
ì loro sforzi contro il centro del fronte russo, 
Oggi però si reridevano già visibili alcune 
contromisure dei russi, intese a neutralizza- 
re il contrattacco polacco, ‘specie .a' nord di 

‘arsavia. 


«L'avanzata dei russi su Graudens e Horn 
continua lentamente ma regolare. Il cerchio 


che stringe Varsavia sostanzialmente al- 
lentato, ma nel nord i russi: progrediscono 
Sempre. 

A Varsavia regna una atmosfera di febbre. 
Le strade sono percorse da colonne di treni 
di fanteria e di artiglieria, chè si recano ai 
punti di concentramento. Per soddisfare il 
fabbisogno dell'esercito, hanno dovuto esse- 
Te ridotte le razioni per la popolazione 
- Vile, Ieri è partito per il fronte un battaglio- 
ne di operai, 

A Berlino, malgrado il successo iniziale del- 
la controffensiva polacca, si continua a consi- 
derare la situazione di Varsavia come critica, 
© non si crede che l’attacco dei polacchi po- 


| trà condurre in definitiva alla liberazione di 
Varsavia. L'attuale successo dei polacchi, 


Pi 


| Leopoli occu 


iene: piuttosto considerato un episodio mo- 
mentaneo, uno dei tanti che si sono già pro- 
dotti nel conflitto russo-polacco. 

ISenonchè, dopo il successo polacco, il lin- 
guaggio della stampa di Berlino è alquanto 
Mutato, 

Il «Lokal Anzeiger», che prima non faceva 
mistero delle sue simpatie per i bolscevichi, 
Scrive; «La nostra attitudine verso la Rus- 
Sia deve essere di fredda correttezza». Il 
“Vorerwets» scrive: «Se la Russia dei Soviet 
Ynole conquistarsi la simpatia dei lavoratori 
Ri Europa, essa nella Conferenza di Minsk 

ve conformarsi alle parole di Cicerin, con- 
‘ternenti l’indipendenza della Polonia, ed af- 
Sermare che Ja costituzione dei Soviet non sa- 
tà imposta a nessun popolo, contro la sua 
Volontà. La «Freiheit» riconosce il successo 
CELTI na cerca di diminuire. Non si po- 

bbe — essa scrive — parlare di un panico 
tra i russi. 


° A Vede ° 
La via di Danzica libera 
PARIGI, 18, sera. 
Una informazione dell'Agenzia Havas 
îce che le notizie pervenute da Posen 
Sono abbastanza rassicuranti per la si- 
luazione in Polonia. La controffensiva 
Der liberare Graudens è riuscita. La via 
Ùè Danzica e il corridoio non sono più 
Minacciati, i treni vanno fino a Stras: 
Urg. Le {ruppe polacche che vengono da 
sorn continuano a progredirè verso 
Oriente, 


son 


® CI 

pata dai russi? 
BERLINO, 18; sera; 
Secondo un comunicato della dodice- 
ma divisione russa, che opera in quel 
Settore, Leopoli sarebbe stata presa dopo 
Te attacchi. Le condizioni dell'esercito 
Molacco in Galizia sarebbero gravi. 


La notizia di fonte tedesca non trova finora 
Nessuna conferma. 


Il comunicato russo 
\ ZURIGO, 18, sera 


È Un radiotelegramma da Mosca in data 17, 
Te 16, dice: 
pi Sul fronte occidentale, nella direzione di 
lano). lè truppe rosse sono avanzate: esse 
no occupato parecchie località, impadro- 
Ni Ndosi di sei cannoni e di altro materiale 
A guerra. Ad occidente di Radinow, le trup- 
Ri losse hanno impegnato con ‘successo un 
ca Mmbattimento ed harino fatto prigionieri. Il 
î mite sost, le nostre truppe sì sono impadro- 


ì Soknu, nella direzione di Brody, do- 
loogpato Brody Zobledce e parecchie altre 
fronte sud occidentale, in direzione di 


ì svolgono combattimenti a noi favore- 
lità ì 

LS 

“SRopol, si stà svolgenda la lotta». 


Ve N 
Voli ri < 
gli. 0 stesso giorno le nostre truppe hannò 


che i delegati polacchi sono giunti a Minsk 


4 dissidio franco-inglese 


sarà risolto sui campi di Polonia 
PARIGI, 18 sera 

Lloyd George, attraversw là Francia di- 
retto a Lucerna in um momento decisivo per 
la pace del mondo, e nei circoli politici non 
sì segue col pensiero l’uomo di Stato inglese 
nel suo viaggio, senza qualcho preoceupa- 
zione, \ 

. L'ambaseiatore inglese a Parigi è andato 
incontro a Lloyd George a Champigny, per 
informarlo dei suoi colloqui con Paleologue. 
Ma lo preoccupazioni generali dei circoli po- 
litici francesi, non derivano dall'esito dei 
colloqui circa le relazioni fra In Francia e 
Inghilterra, poichè oramai qui tutti san- 
no che non è ai colloqui diplomatici, ma 
alle armi che: spetta l’ultima parola sulla si- 
tuazione attuale. Il convegno franeo-inele 
se di Hythe sì è trasferito a Varsavia, 

Se i russi vinoessero... 

Lloyd George, premuto da necessità inter- 
ne, seguiva la situazione creata nel suo pae- 
se dagli agitatori bolscevichi ed era favore- 
vole ad un accordo con la Russia. Tutte le 
sue tergiversazioni, determinate dal deside- 
rio di non fare cosa sgradita alla Francia, 
non nascondevano la realtà della sua tenden- 
za ed il suo spirito e la sua mentalità di po- 
liticante. La Francia, e per la paura che ha 
del bolscevismo da- piccolo proprietario a- 
giato, 6 per il desiderio che questo popolo 
ha di ricuperare i miliardi dei prestiti fran 
cesi, sollevava contro il riconoscimento dei 
Soviet le note eccezioni. 

E° inutile rifare ora la storia degli ulti 
mi dissensi. Essa è presente alla memoria di 
tutti, ma gli avvenimenti si sono incaricati 
di essere giudici di tale dissenso. E° certo, 
che se a Varsavia vincono i polacchi, la tesi 
francese acquisterà valore e eredito; se i 
russi vincono, Lloyd George avrà mani libere, 
Questa è la realtà, posta in termini schietti 
e brutali. 

E° da notarsi-che in questi circoli non si 
teme tanto un’azione di Lloyd George, inte 
sa ad avvicinare la Russia agli Alleati, quan- 
to l'eventualità che la Germania: possa es- 
sere chiamata dagli avvenimenti a rappre 
sentare nel dramma presente la parte di sal 
vatrice. Nessuno infatti sospetta Lloyd Geor- 
geldi simpatia per il bolscevismo. Tutti in- 
vece sono convinti che egli si ispirasse, quan 
do accedeva al desiderio del riconoscimento 
deî Soviet, al desiderio di ostacolare la dif- 
fusione del bolscevismo. 5 

_Senonchè, ‘quando la battaglia di Varsa- 
via si è impegnata, la situazione è cambia- 
ta cordialmente. Infatti, ove dî russi ‘vin- 
cessero, chi può sperare che essì si conten- 
tino di un riconoscimento da’ parte del- 
l’Intesa? Allo spirito agile di Lloyd George, 
deve quindi essersi presentata la nece ità 
di cercare nuovi espedienti per contrastare 
la diffusione del bolscevismo in occidente, 


La Francia è sola 

Ora, proprio in questi giorni, quando la 
fortuna delle armi sembrava arridere ni TUS- 
si, la stampa tedesca è stata larga di inviti 
all'Imghilterra. Perchè. l'Intosa si preoceu- 
pa? — domandayano i giornali tedeschi: es 
sa ha.sotto mano l’arma per combattere il bol 
scevismo: ‘la Germania. Tale invito non fu 
conosciuto senza apprensione dai circoli fran- 
cesi. Che cosa domanda in compenso la Ger- 
mania? — Si chiedeva da tutti è si vedeva in 
pericolo la stabilità del Trattato di Versa: 
glia. = 

Oggi le notizie che vengono dalla Polonia 
sono migliori. Esse sono accolte con soddisf: 
zione, con ebbrezza da taluni, perchè si sn- 
peva che d'altra parte gli ispiratori mlitati 
del bolscevismo erano Ran oggi si sa 
che dalla parte polacca gli ispitatori sono 
francesi. Il generale Billot, non è forse par- 
tito alla testa di una ondata di assalto? Eo- 
co perchè la vittoria polacca,- se avremo la 
vittoria, sarà salutata con gioia qui, non so- 
lo perchè essa sblleticherà l'amor proprio na- 
zionale:francese, ma perchè eviterà il perico- 
lo d'un intervento tedesco. 

Le notizie che giungono da Varsavia sono 
attese con ansia, Si sa che vicino a Lucerna 
trovasi von Simons, la cui presenza in I 
svizzera potrebbe non essere casuale. Si sn 
che Giolitti deve vedere Lloyd George, e si 
nota l’analogia tra la situazione interna ita- 
liana e la situazione interna inglese, e si a- 
spetta. Conviene dire dell’atteggiamento del- 
la Francia, che P'attesa è serena e virile seb- 
bene ansiosa e si capisco, 

Quale possa esseré il giudizio nostro sul 
l'atteggiamento della Francia, una cosa è 
certa: che la Francia è sola in una impresa 
sbandata ‘ed incerta, per avere una politica 
precisa ed un programma di azione chia- 
To e netto. 


N son. 
geto_o . ESCE ° 
L'inizio dei negoziati a Minsk 
Dichiarazioni concilianti dei delegati russi 
LONDRA, 18 sera 
Il convegno di Minsk, a quanto si assicu- 
ra, è cominciato finalmente ieri, ma ancora 
nulla di positivo se ne sa al riguardo. Nel 
frattempo, la battaglia intorno a Varsavia 
continua con risultati apparentemente mol 
to favorevoli alla resistenza polacca. 
Intorno al convegno dei delegati russo-po- 
lacchi non è giunto che un comunicato bol 
Scevico, il quale iumeggia nel modo più f 
vorevole l’atteggiamento del Governo ru 0, 
animato dal senso più sincero di conciliazio- 
ne e del rispetto più incondizionato per la 
indipendenza, per il diritto 6 la Sovranità 
della Polonia, alla quale avrebbe fatto in 
linea territoriale concessioni maggiori di 
quelle degl Alleati. 
Il corrispondente del Daily 7Herald, dice 


ieri sera con un ritardo di sette giorni. Il 
itardo è spiegato dal corrispondente del 
Manchester Guardian, il quale narra che i 
delegati polacchi sono stati vittime adi un 
incidente automobilistico, prima di giungere 
alla linea russa. Dato il loro numero, circa 
80, l’incidenta ha preso serie proporzioni ed 
ha causato un grande ritardo, à 

Il giornalista ha avuto una intervista col 
presidente della delegazione bolscevica, il 
quale ha smentito categonicamente che il 
Governo russo intenda favorire un moto ri- 
voluzionario in Polonia. «Noi intendiamo — 
egli ha detto — riconoscere pienamente la 
indipendenza e la sovranità della Polonia e 
teniamo a dichiarare che non interverremo 
nell’assetto degli affari interni della Polo 
nia meppure per ciò che riguarda la forma 
del suo Governo. 


Preparativi russi contro la Romenia 
BUCAREST, 18, sera 
Il giornale «Universul», organo semi uffi- 
cioso del ministro degli Esteri romeno, pub- 
blica che le truppe bolsceviche sul Dmniester, 
hanno cominciato a fare grandi preparativi 
militari alla fronte romena, attaccando nel- 
lo stesso tempo le truppe di guardia. Le trup- 
pe romene, avendo risposto a questi attacchi, 


IP 
pai 


ng 
tra tedeschi e francesi nell’Ata 


ZURIGO; 18, sera, 

Da mezzogiorno alle sette dì ieri, in 
tutta l'alta Slesia éra stato proclamato 
lo sciopero generale, per protestare con- 
tro il passaggio di treni militari altra- 
verso il paese, diretti in Polonia. Allo 
sciopero avevano aderito anche gli ope- 
rai delle officine elettriche, del gas, del- 
le acque e della posta. Le ferrovie dove- 
vano però funzionarg Tutti i negozi e gli 
alberghi erano però chiusi. . 

Mitragliatrici contro la folla 

Nel pomeriggio ebbero logo, in lutti 
è centri dell'alta Slesia dei comi ì pre- 
testa, convocati dai sindacati operai, nei 
quali wennero votate delle risoluzioni 
contro la guerra e per la neutralità del- 
alta Slesia. Venne anche votata questa 
risoluzione, da presentarsi alla Commis: 
sione interalleata: ,, Nomina di una com- 
missione di controllo di impiegati ed 0- 
perai delle ferrovie che, d'accordo con 
la Commissione interalteata, avrebbe do- 
vuto controllare i trasporti ferroviari ed 
avrebbe anche dovuto intendersi preven- 
tivamente con la Commissione interal- 
leata per i trasporti di truppe”. 


| 
Slesia 


Dopo.i comizi vennero formatidei cor- 


i| teischevaKatlowitz finirono ‘tragicamen- 


te. La folla attaccò i francesi che se- 
quivano il corteo. Rimase ucciso un sol- 
dato francese. I francesì aprirono contro 
la folta un fuoco di mitragliatrici e lan- 
ciarono granate a mano. Vi furono nove 
morti, tra ci due agenti di. polizia, e 
ventisei feriti. i 

H capo dei polacchi, avvocato Miten- 
shi, lanciò dalla casa una bomba contro 
la, folla, T dimostranti penetrarono nella 
casa e ammazzarono il Milenski a basto- 
nale, e buttarono il cadavere nella Rewa. 


I trasporti per la Polonia 

La polizia di sicurezza sospese il ser- 
vizio e consegnò le armi. Alle otto di 
sera si tentò di assaltare la caserma, Le 
truppe francesi furono ritirate. 

Più tardi, verso le ventitre, la Commis- 
sione interalleata accettò di trattare con 
è capi dei sindacati. Questi richiesero il 
disarmo della guarnigione e la partenza 
delle truppe; ma la Commissione rifi 
tò. Le trattative furono interrotte e ri- 
prese all'una di notte, 

Stamani ebbero luogo altri comizi, ma 
non sì produssero disordini. L'eccitazio- 
ne continua. A Kattowits è stato procla- 
nato lo stato d'assedio. Pattuglie tede- 
sche hanno ripreso a circolare. 

Il tumulto sembra originato dal fatto 
che domenica, a Greiwitz, giunse un tra- 
sporto di armi e munizioni. Fra è morti 
vi è anche il maggiore della polizia tede- 
sca, Kleis. A Rybnitz vi furono un morto 


e quattro feriti. 


La nuova costituzione del Carnaro 


dovrà salvaguardare gli interessi e l 


italianità di Fiume 


PIUME, 18 sera 

Le rivelazioni fatte dal Piccolo sulla ‘co- 
Stituzione che si prepara alla città di Fiume 
che ho potuto inviarvi grazie a indiserezio- 
ni raccolte a volo, pur nella loro indetermi- 
natezza, corrispondono ni propositi del. Co- 
mandante d'Annunzio. 

Siccome il progetto; ora in via di dofinizio 
ne, non è stato ancora sottoposto all'esime 
del Consiglio Nazionale, esame che avverrà 
appena al ritorno della commissione che oggi 
si reca a Roma, ilcapo di gabinetto Alceste 
De Ambris, ha creduto di pubblicare al ri 
guardo un comunicato, il quale piuttostò 
che smentire le informazioni pubblicate, 1é 
conterma. 

Esso dice: 


Un comunicato del Comando 


«La prossima proclamazione dell'indipen- 
denza di Fiume, annunciata dal ine 
te Gabriele d’Annunzio nell'adunanza popo 
laré del 12 agosto p. p. ha destato nella cit 
tà e fuori il più vivo interesse, suscitando 
— com'è naturale — appassionati commenti 
generalmente simpatici, ma qualche volta 
basati su presupposti arbitrari. 

A chiarimento delle. vere intenzioni del 
Comandante ed allo scopo di indirizzare le 
discussioni in modo che possano tornare u- 
tili alla causa fiumana, crediamo opportuno 
ricordare anzitutto il proposito già esprésso 
altra volta a questo riguardo: il Comandan= 
te non ha mai pensato di imporre per sor 
presa 0 con la violenza il riconoscimento del- 
la constatata necessità dell’indipendenza fiu- 
mana. 

Doyrà essere in ogni caso la cittadinanza 
a riconoscere la manifesta impotenza dello 
Stato italiano a darle l'invocata annessio 
nella impossibilità di continuare a resistere 
indefinitivamente nelle attuali intollerabili 
condizioni, onde s'impongono i provvedimen- 
ti radicali annunziati dal Comandante. 


Cordiate. collaborazione 
coi Consiglio Nazionale 


Se la volontà della cittadinanza, libera- 
mente manifestata. s concorde con i pro- 
positi del Comandante — come per molti se- 
gni sembra certo — la nuova organizzazio 
ne statale verri abilita attraverso la di- 
seussione e l'approvazione della legittima 
rappresentanza del popolo di Fiume, che re- 
sta pienamente invéstto dell’inalienabile di- 
ritto di decidere. sulle proprie sorti. 

Il Comandante sta trattando a questo sco- 
po col Consiglio Nazionale, che gli ha rin- 
novato il suo desiderio di una cordiale cor 
laborazione per risolvere l'arduo problema 
e siamo certi che le decisioni che verranno 
prose saranno di tal natura da appagare an- 
che gli spi più liberi e i cittadini più 
gelosi dei privilegi di cui Fiume gode da se 
coli. E È 

Quanto alla forma politica dello Stato in- 
dipendente di Fiumo tutte le supposizioni 
fatto e le indiscrezioni pubblcate sono desti 
tuite da quals carattere di autenticità e 
di esattezza. Esse devono dunque essere con- 
siderate puramente come induzioni perso- 
nali, affatto soggettive. 

Vero è che un disegno di costituzione del 
lo Stato indipendenie è già abbozzato nelle 
sue linee principali e che il Comandante sta 
lavorando a dargli la forma definitiva di mo- 
do che potrà essere pubblicato tra pochi 
giorni. i; È n 

TNl disegno d stituzione è frutto di studi 
linghi e meditati sulle più moderne costitu- 
zioni, in rapporto con le tradizioni comunali 
italiane e più particolarmente fiumane; ma 
è sopra tutto animato da un ardito spirito 
nuovo, senza anticipazioni utopistiche, come 
senza cecità reazionarie. 


l'italianità di Fiume sarà salvaguardata 


Il disegno di costituzione che il Coman- 
dante intende presentare al giudizio del Por 
polo, si precccupa in primo luogo di salva- 
guardare Vitalianità di Fiume, ; evitane 
do menomazioni arbitrarie dei diritti natu 
rali. e civili degli allogeni ed ogni illiberale 
limitazione dell'uso del porto e della ferro- 
via per i popoli del retroterra, basando la 
necessaria difesa della nostra nazionalità su 
larghi criteri di giustizia, in modo da ren- 
dere possibile ta pacifica convivenza delle di- 
verse stirpi su questo territorio di confine. 

Il disegno di costituzione garantisce ino] 
tro le forme più democratiche e sincere del- 
la rappresentanza popolare, larghe autono- 
mie locali e funzionali, c tutte le provviden- 
zo di carattere speciale a tutela delle classi 
diseredate di cui è più sentito il bisogno in 
questo decisivo periodo di sviluppo della ‘no 
stra civiltà. x 

Insomma, come fu già deito altra volta, il 
disegno di costituzione che il genio del Co- 
mandante prepara è dedotto dall’insegna- 
mento delle cose, partecipa del‘ p: Li 
partecipa del futuro, sopra ogni limitazione 
fuor d’ogni dottrina rigida, fuor d'ogni for- 
mula estranea vecchia e nuova. Di spirito e 
di forma è italianissimo, non ridotto da al 
cuna revisione e non guastato da, alcuna in- 
trusione. Esso non è da considerarsi se non 
vitale e come il coronamento di un impresa 
come: il documento severo, di un'esperienza 
SOERERIOaR in servizio della giustizia e del 
la libertà. 


© 


Alcoste De Ambris», 


Un chiarimento del Consiglio Nazionale 


D'altra parto il Comitato Direttivo del 
Consiglio Nazionale, tiene a far sapere che 
la costituzione preparata dall’avv. Nascim- 
beni fu compilata per molte parti di sua 
iniziativa e che fu presentata a d'Annunzio 


si afferma che il capo di Stato Maggiore del- 


la cavalleria bolscevica sia stato ucciso. 


in forma privata. A questo scopo pubblica il 


seguente comunicato; 


rr 


«Nel novembre del 1919, prima ancora che 
si parlasse dello Stato indipendente di Fiu- 
6, il delegato alla Giustizia, avv. Nascimhe- 
ni, per incarico ricevuto dal Comitato Di- 
rettivo abbozzò un progetto di riforma delle 
cosidette norme sul funzionamento del Consi 
glio Nazionale che formavano la base della 
costituzione fiumana e per la loro affrettata 
compilazione avvenuta nello scorcio del 1918 
non corrispondeva più alle esigenze dei tem- 
pi. Pale progetto non era che una piccola 
parte di quell'opera che avrebbe dovuto co- 
stituire lo Statuto della città di Fiume fino 
alla conseguita annessione all'Italia. 
Siccome durante la. compilazione del pro- 
getto Nascimbeni si era venuto formando in 
liume un nuovo potere che lo Statuto non 
poteva ignorare, anche perchè le attribuzio- 
ni del Comandante per cause ovvie fluttua- 
vano entro i limiti assai incerti, l’avy. Na- 
scimbeni di sua iniziativa 6 a titolo di sem- 
plce saggio vi aggiunse aleuni capitoli, nei 
quali tenendo conto principalmente dello sta- 
to'di fatto, tratteggiò i poteri che avrebbe- 
ro dovuto spettare alla persona del Coman- 
dante. Nel progetto dell'avv. Nascimbeni, 
che il Comandante desiderò conoscere e che 
gli fu trasmesso in via del tutto privata, 
non v'è nulla che possa rivelare preoccupa- 
zioni dettate da spirito monarchico 0 conser 
vatore; non vi si parla nè di principato. e- 
lettivo, nè di monarchia, giacchè la carica 
\in-esso prevista di «cittadino princpe» — il 
primo, il più insigne fra i cittadini — non 
doyeva aver nulla di comune con le cariche 
dei capi degli altri Stati. ‘Il progetto, che 
non fu nemmeno comunicato all'assemblea 
plenaria del Consiglio Nazionale, era infor- 
mato semplicemente alla necessità di ritoc- 
ure la costituzione di Fiume senza scostar- 
si in aleun punto dai principi enuncisti nel 
proclama del 80 ottobre 1918, tenuto conto 
del nuovo fattore politico determinatosi in 
seguito al trasferimento dei poteri politici al 
Comandante (20 settembre 1919)». 


Una commissione partita per Roma 
La Commissione partita per Roma è com- 
posta dal sindaco ca Gigante, dal dele 
gato al commercio Ariosto Mini, dal delega 
to alle finanze Jdone Radan, dal delegato agli 
interni Springhetti e l'assessore magistra- 
tuale Deseppi. S'accompagna ad essi il ca- 
po dell’ufficio stampa del Comando Armando 
Odenigo, direttore della Vedetta d'Italia. 

La commissione, oltre a raccogliere le in- 
formazioni, che necessariamente dovranno of- 
frire loro soltanto impressiini soggettive, 
sull’atteggiamento del Governo di Roma di 
fronte al proposito di proclamare lo Stato 
indipendente di Fiumè, si propone di risol 
vere, d’accordo e col concorso del Governo 


italiano, alcuni problemi d’ordine economico, 
RR 


La mendarmeria albanese 


lrende possesso di Valona 
VALONA, 18, sera. 

Oggi la città era imbandierata con ves- 
silli albanesi. L'albergo ,,Albania” ed il 
» Bar Italiano” recavano, oltre a quella 
albanese, anche la bandiera italiana. Fin 
dalle prime ore del pomeriggio si svol- 
geva ‘un intenso traffico di autocarri, 
veliure di ogni genere e di militari ita- 
liani. Dopo le diciassette cessava ogni 
movimento militare. 

Alle diciotto entrava in città il batta- 
glione della gendarmeria albanese di To- 
ritza, equipaggiato dai francesi in per- 
fetto ordine. Subito si formava una nu- 
merosi ordinata dimostrazione. Prece- 
duti dallo stendardo albanese e dai gio- 
vanelti delle scuole, che cantavano: inni 
albanesi, seguivano alcune signorine al- 
banesi con la fascia & tracolla dai coto- 
rì albanesi, e discreta folla di gio- 
vanotti. 

Dopo un breve discorso tenuto in piaz- 
za, la dimostrazione: percorse le vie prin- 
cipali, cantando, e con frequenti: grida 
di ,,Viva VAlDania”. I gendarmi hanno 
iminediatamente assunto le funzioni d’or- 
dine pubblico. Nessun incidente, 

Il ministro senza portafogli Spiro Ko- 
leka, ha personalmente vegliato alle mi- 
sure d'ordine. Quattordici notabili sono 
rientrati da Saseno alle loro case. La co- 
lonia italiana, unanime, riconosce la 60r- 
reltezza assoluta del contegno degli alba- 
nesì, 


ore 


Accordi creco-jugoslavi contro l'Ungheria 


‘ VIENNA, 18, sera 

Il viaggio del ministro ezeco-slovacco Benes 
a Belgrado, ha portato ad una convenzione 
fra la Czeco-Slovacchia e la Jugoslavia. Tale 
convenzione, si propone specialmente di SOr- 
vegliare nell'interesse dei due Stati il Trat- 
tato di San Germano. È 

Il Benés, il quale ha dato tale informa- 
zione, ha aggiunto che, poichè l’Austria è 
innocua e la Germania ha bisogno di 10 anni 
almeno per riprendere vigore, si tratta ora 
più che altro di contenere l'Ungheria. La 
Czeco-Slovacchia ‘e la Jugoslavia vogliono 
garantirsi contro di questa nei confini che 
hanno ottenuto. Nel conflitto russo-polaeco i 
duo paesi intendono mantenere la neutralità 
e difenderla. Scopo del viaggio che il Benes 


farà a Bucarest è di assicurare egualo tratta- 
mento da parte della Romenia, 


Ioofi tumolti al congross 


finto 


provocati dall'atteggiamento dell'on. Salvemini 


NAPOLI, 18, sera. 

La seduta odierna del Congresso del Rin 
novamento è stata ricca di emozionanti in- 
ciden 

Nunzio Coppola si intrattiene sulla poli- 
tica estera, e domanda che il congresso si 
osprima chiaramente sulla questione della 
Dalmazia e di Fiume. Parlando dellla costi- 
tuzione del partito, rileva che sono presen- 
ti al congresso deputati espulsi dal Gruppo 
parlamentare del Rinnovamento. 

Il presidente, on. Manos, lo interrompe, 
facendo notare che il’on. Salvemini uscì dal 
gruppo per i suoi dissensi sulla questione 
adriatica, che l’on. D'Alessio uscì per' vari 
dissensi politici col gruppo, che on. Di 
Cesarò uscì per dissensi su tutta la politica 
estera. Inquanto all'on. Lanza, se la vedrà 
con i oi elettori, perchè il suo gruppo 
sconfessò In sua opera. È 


Salvemini fu espulso? 


Appena il presidente termina di parlare, 
il Coppola‘torna a gridare: — Perchè Von, 
Salvemini fu espulso? 

L'on. Salvemini scatta dal suo posto, nel 
la seconda fila delle poltrone di sinistra ed 
urla: — Mascalzone! Non hai sentito che 
non fui espulso! 

Succede un pandemonio. Da ogni parte si 
urla come ossessi. Le parole più parlamen- 
tari sono: vigliacco, traditore, jugoslavo. 
Il presidente è costretto a sospendere per 
pochi minuti la seduta. 

Alla ripresa Coppola dice: — Io non credo 
compatibile in questo congresso la presenza 
del vigliacco Salvemini, Nuovo tumulto, se- 
dato subito dal presidente. Ma Coppola non 
Si arrende e grida ancor — lo. insisto 
ber sapere che cosa sta a fare qui il signor 
Salvemini. 

Questi si alza e dice: — Lo spiego subito. 
Il Gruppo parlamentare di Rinnovamento è 
cosa indipendente dal Partito, e ne sono 
uscito volontariamente, perchè dissentivo 
dai miei colleghi sul problema adriatico. 

Salvemini dice pure che quando si volle 
costituire il Gruppo parlamentare dei com- 
battenti, sj cercò di fare un programma co- 
mune, e vi fu accolto il concetto che della 
Dalmazia si dovesse parlare solo per ottene 
re in cambio Fiume. Peli uscì dal gruppo 
solo quando Jon. Gasparotto cominciò a 
chiedere l'attuazione del Patto di Londra 
come fine a se stesso, e non’ come mezzo 
per un accordo. 

Interrotto da varie parti l'on. Salvemini 
prosegue esponendo il suo noto punto di. vi- 
sta, e criticando il Patto di Londra, che di- 
mentica Zara e Spalato per chiedere terri- 
tori croati. «P'ummo noi i primi — dice l’on. 
Salvemini — a ricordare l'italianità di Piu: 
me. Oggi bisogna distinguere la causa di 
Fiume da quella di d'Annunzio. Questi ha 
fatto trasformare e tralignare Ja questione». 
Poi si .sfoga contro Sonnino, il quale conse- 
gnò Wiume alla Croazia. 

A questo punto tuttj i congressisti insor- 
gono gridando: «Ma ‘allora. esistevano la 
Russia e l’Austria. Che cosa dice? Rinun- 
ciatario! Rinunciatario !» 


Il Patto di Londra e il Rinnovamento 


Avviene un altro pandemonio, dopo di che 
l'on. Salvemini continua il suo discorso per 
dire che egli è favorevole a Fiume è Zara 
italiane, ma non alla Dalmazia, la quale è 
tutta slava. Cerca poi di scagionarsi delle 
parole, pronunziate alla Camera contro Ga- 
briele,d'Annunzio, e dice che approvò dap- 
prima lla spedizione di Fiume da parte dei 
legionari italiani, Ma pochi mesi dopo, a 
causa di Gabriele d'Annunzio e dei suoi ami- 
ci, la vita di Fiume fu inquinata, 

A questo punto sorgono tutti i congressi 
sti gridando: «Non è vero». Si scambiano 
urla ed invettive. Fattasi la calma, l'on. 
Salvemini continua, per dire che uscì dal 
partito quando vide l'on. Gasparotto soste 
nere la integrale applicazione del Patto di 
Londra è l’on. Siciliani partecipare a tut- 
te le riunioni nazionaliste. 

L'on. Siciliani interrompe dicendo: «Lei 
deve ricordare che ogni deputato del Rinno- 
vamento si riservò di continuare a far par- 
te dello stesso partito d'origine», 


L'on. Salvemini continua: — Questo de- 
putat faceva parte della Dalmazia italiana. 
Siciliani dicé: — Era un impegnio che ho 


preso con j miei elettori. Io ho ‘chiesto il 
voto per la Dalmazia italiana. (Applausi). 

Il presidente scampanella ed avverte gli 
amici dell’on, Siciliani e di Salvemini di 
cessare dall lanciarsi invettive: «la questione 
di cui ci occupiamo, egli dice, è assai alta: 
non la riduciamo in un duello fra due de- 
putati». e 


In difesa di Misiano 


Depo il fervorino del Presidente l'on. Sal 
vemini continua il suo discorso dicendo che 
egli si allontanò dal programma del grup= 
po in fatto di politica estera, ma vi fu 
rono altri che non tennero fede al program: 
ma, Più lodevole, invece, fu l'on. Sem Be- 
nelli, il quale, letto il programma, non vol 
le firmarlo. 

Quando l'on. Salvemini tenta di giu 
ficare l'on. Misiano, la sala del Congresso 
sembra diventare... l'anticamera dell’infer= 
no: «Lo non credo, dice Salvemini, cho Mi- 
siano disertò per vigliaccheria 

"l'utti sorgono iu piedi 
co, traditore, 
guati». È 

Prende poi la parola l'on. Siciliani, per 
fatto personale: «Sono nazionalista, egli di 
ce, perchè come nazionalista ho combattu- 
to in questa guerra per l'integrazione dei 
confini d’Italia. Sostengo che In Dalmazia 
sia italiana, La mia lunga permanenza nel 
la Dalmazia mi ha radicato nell'anima que- 
sto convincimento. L'on, Salvemini dice che 
è jugoslava. Da qui il dissidio insanabile, 
e. dica cil congresso chi ha razione. SS 

sos 
° 


La rarefzione delie monoto di ramo 


7 Pi 
e Ig cause che l'hanno determinata 
B ROMA, 18 seri 
Sulle varie ragioni ‘che in questi ultimi 
tempi causarono la mancanza quasi comple 
ta delle monete di rame e nichelio, abbitimo 
attinto a fonte competente e autorevole le 
seguenti informazioni: i 
In questi giorni, a causa della mancanza 
degli spezzati, che va assumendo sempre 
più proporzioni allarmanti, si sono dette 
delle coso inesatte e talvolta del tutto falso. 
Così è-erronea la notizia secondo la quale 
la Regia Zecca di Roma non provvede più 
a coniare monete di rame e di nichelio. La 
Zecca di Roma, la quale è la sola in Ita 
lia che conia monete di metallo, fabbrica dai 
500 mila ai'600 mila pezzi di rame e di ni- 
chelio al giorno. 


L'attività della Zeoca di Roma 


Come si vede da queste cifre, grande è la 
attività della Zecca di Roma. Senonchè tre 
fenomeni, due dei quali permangono e contro 
i quali lo Stato difficilmente può prendere 
effienci provvedimenti, frustrano gli effetti 
di questa notevole coniazione e causano la de- 
ficienza quasi completa delle monete di me- 
tallo. Il più importante di questi tie feno 
meni è l’osportazione, fatta da speculatori 


su) 
] gridando: «Vigliac- 
insulti i combattenti, vergo- 


cia, la Jugoslavia, la Grecia ecc. difettang 
del pari degli spezzati, per realizzare con il 
proprio lavoro notevoli guadagni dati dalla 
differenza dei rispettivi cambi. Y 

Così al Ministero del Tesoro, per esempio, 
si sa benissimo che a Marsiglia i due terzi 
dello monete di rame che circolano su quel 
mercato, sono costituiti da pezzi da cent. 5 
e da cent. 10 del Regno d’Italia. Su questo 
fenomeno di esportazione, il Ministero del 
Tesoro ha richiamato l’attenzione del Mini- 
stero degli Interni e delle Finanze, che han- 
no direttamente dato le opportune disposi. 
zioni alle dogane e alle autorità di Pubblica 
Sicurezza dei confini. 

E, difatti, di tanto in tanto si apprendono 
arresti di contrabbandieri che si servono di 
tutti i mezzi per esportare monete di rame 
e di nichelio, servendosi perfino delle locome- 
tive che fanno servizio sulle linee ferroviarie 
di confine. Ma, quantunque sia. esercitata 
una accurata sorveglianza pure molte volte 
questi speculatori riescono a farla in barba 
alle autorità ed a esportare notevoli quantità 
di spezzati la quale così, del resto, può riusci- 
re facile se si tiene presente la grande esten= 
sione deif nostri confini e la facilità con cui 
si può sfuggire alla vigilanza delle autorità, 
esportando gli spezzati per via di mare, Que 
sto fenomeno di esportazione clandestina è 
specialmente lamentato nelle provincie di 
confine e soprattutto nella Venezia Giulia 
e nella Venezia Tridentina. 


Una propaganda contro lo Stato 


Il secondo fenomeno, che riesce più diffi- 
cile ad essere concepito, è quello che comu- 
nemente chiamasi tesaurizzazione compiuta 
dalle classi meno, colte, le quali credono che 
in un movimento rivoluzionario, o per un 
provvedimento di natura tributària, le mor 
nete di rame e di nichelio siano quelle che 
meno risentono e che meno possono essere 
soggette a imposizioni fiscali. È 

Contro questa credenza, che si va radi 
cando specialmente nelle menti delle popola- 
zioni rurali, può solo aver qualche buon ef- 
fetto una intensa propaganda, la quale mol- 
te volte però viene frustrata dall'opera svolta 
in senso contrario da alcuni elementi soyver— 
sivi allo scopo di creare imbarazzi allo Stato. 

Il terzo fenomeno di cui ora si sentono gli 
effetti, ma che ha creato al Governo gravi 
imbarazzi, tanto di indurlo a coniare monete 
più piccole di rame da cent. 5 e da cent. 
10, è stato causato dal fatto che durante, 
e anche nei primi mesi dopo la guerra, le 
prime forme delle monete di rame da cent. 
5 e 10, contenevano rame per un. valore 
reale superiore a quello nominale della mo- 
neta. v ; È 
Ora a questo ultimo inconveniente si è 
provveduto con la fabbricazione di monete 
più piccole. D'altronde, ora i mercati sono 
pieni di rame per cui il valore, nominale 
delle monete da 10 cent. è superiore a quello 
reale. È A. fi 

Contro questi fonomeni è quindi solo pos- 
sibilo una ‘opera vigile ed. energica che il. 
Governo si appresta ad intensificare. I Mi 
nistero del Tesoro, in base alle quotidiane 
disponibilità, invia notevoli quantità di spez- 
zati nelle varie parti d’Italia e specialmente 
nelle terro redente, ove, tuttavia, i bisogni 
aumentano di giorno in giorno, tanto da 
indurre i cittadini a sostituire le monete 
di rame di cui difettano con francobolli. 

Il ministro del Tesoro sta provvedendo al- 
l'aumento di 15 iniltoni della circolazione 
delle monete di nichelto da 20 cent. e di 10 
milioni delle monete'tla 50 cent, 


Lloyd Reorge è partito per Lucerna 


LONDRA, 18: sera 

Lloyd George ha lasciato stamane Londra 
per Lucerna, accompagnato dai suoi figli. 
| primo ministro si è recato în vettura. alla 
stazione di Victoria, dove alle ore 8 ha preso 
il treno per il continente. Fra i membri del 
seguito, che comprendeva in tutto dodici 
persone, si trovano Lord Reader, Sir Mau- 
rice, Hankey, lady Hankey e parecchie altre 
persone. Lloyd George appariva in buona 
saluto e di umor gaio. Poche persone si tro- 
vavaro alla stazione all'ora della partenza, 
che non era conosciuta dal pubblico, ma 
quelli che erano presenti hanno acclamato il 
primo ministro quando il treno si è mosso. 

Nessun segretario privato accompagnava 
Lloyd George, ma uno è già partito per pre- 
cedere il primo ministro e dare le necessarie 
disposizioni. Lloyd George avrà un colloguio . 
con l’ambasciatore inglese a Parigi, al suo 
passaggio per Champigny. > 

Un telegramma da Boulogne sur Mer an- 
nunzia che Lloyd George è arrivato a megzo- 
giorno a bordo del «l'olkstone». 

toa 


L'accordo per il lavoro nei porti 


ROMA, 18 sera 

Le basi dell'accordo per i porti si possono 
così riassumere: A) In ordine alla preferen= 
za negli appalti per lo scarico ed'il carico 
delle merci destinate allo pubbliche ammini 
strazioni, conformemente all’indirizzo del 

linistero, ed in occasisione della tinnova- 
zione dei contratti nei porti d'Italia, le 
cooperative operaie saranno preferite a pa- 
rità. di condizione. 5 

B) L’amministrazione dei combustibili ni- 
nerari anzichè procedere allo scarico dei suoi 
carboni a mezzo degli enti portuali, affiderà 
con disposizione odierna tale operazione alla 
Federazione nazionale dei lavoratori dei por 
ti d'Italia, che l’eseguirà per mezzo delle 
cooperative, 

0) Per i lavoratori federati, licenziati dal- 
le organizzazioni padronali e per esse dalla 
ditta Esposito, l'amministrazione degli ap- 
provvigionamenti preude impegno che, qua 
lora per qualsiasi ragione, seguiti a mancare 
alle cooperative di cui fanno parte i licen- 
ziati, il lavoro dato ad esse dull'antico im 
prenditore Esposito, di aflidare allesmedesi- 
me una parte dei lavori di sbarco dei ce 
reali. 

D) In relazione alle lagnanze sollevate còn- 
tro gli uffici di P. S. del porto di. Napoli, 
e di quel Commissario Salerno, il Ministero 
procederà ad una formale inchiesta sulle 
responsabilità eventuali dell'ufficio medesimo 


poco serupolosi, in paesi che, come la Fran-| 


e di quel funzionario ed adotterà subito i 
provvedimenti che si renderanno necessari. 
— tr 


il 

Il Hovemo e la restaurazione del Veneto 

VENEZIA, 18, sera 
‘stata, pubblicata da alcuni giornali la 
notizia che dopo il discorso tenuto dal mini- 
stro delle, Terre liberate, on. Raineri, si sa- 
rebbe tenuta una assemblea alla quale avreb- 
bero partecipato senatori e deputati ed in 
cui sì sarebbe votato un ordine del giorno 
che suonava sfiducia per l’opera del Governo 
‘ed ‘invocava. l’azione Siria delle masse. 

Tale notizia è inesatta. Si tratta di una 
riunione indetta in antecedenza dal comitato 
interprovinciale, e da quello di agitazione, al- 
la quale intervennero soltanto alcuni deputa 
ti appartenenti ai comitati stessi ma nessun 
senatore. 

Del resto nelle conversazioni che sì sono 
svolte oggi tra il ministro e le varie rappre- 
sentanze degli interessati il programma del 
Governo, sia per ciò che riguarda il finanzia» 
mento delle leggi sul risorgimento, sia per ciò 
che riguarda la federazione e la procedura di 
liquidazione dei danni in rapporto alla ur- 
genza di una RULOO programmatica appli- 
cazione della legge stessa, ha avuto nuova 
illustrazione, considerandosi invece la sostan- 


ziale coincidenza fra le condizioni del Vene- 
to ed il'proposito del ministro. (Sfef.) "i 
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A DELLA 


La Delegazione adtafica a Roma 


e le possibilità affuali di una soJuzione adriatica 
IE ritornata giorni fa da Roma la De- 
legazione adriatica, dove si era recata, 
come a suo tempo annunciammo,. per 
prospettare al nuovo Ministero il punto 
di vista degli adriatici nel problema del 
la nostra sistemazione territoriale. 

Sullo svolgimento dei colloqui abbia- 
mosinterrogato. l'on. Pitacco, presidente 

© della Delegazione, il quale-ci ha detto: 

«La Delegazione adriatica, che è stata 
veramente efficace a San Remo, non po- 
teva disinteressarsi del conteso problema 
adriatico nel momento in cui éèss0 diven- 
tava di maggiore attualità. 

Difatti è prossimo il convegno Giolit- 
ti-Lloyd George ed è regente la costitu. 
zione di quélle Commissioni del ‘Senato 6 
del. Parlamento agli Affari Esteri, della 

ieuicopportumità siamo» stati i primi so- 
stenitori fin dal convegno di Milano, con 
i deputati ed i rappresentanti di quei 
partiti patriottici. 


ll punto di vista degli adriatioi 


(Ci è sembrato, doveroso per noi e non 
privo di importanza per il merito della 
cosa, di chiarire anche con' il nuovo Pre- 
sidente dei ministri la spinosa e dolorosa 
via crucis, dal punto di. vista degli 
adriatici in conformità al voto dell 
semblea memorabile del febbraio de- 
corso. 

Da qualche parte si è ritenuta super- 
flua la diretta partecipazione al nuovo 
passo della Delegazione a Roma. 

Però i rappresentanti dei partiti che 
fanno parte della stessa ritennero che sì 
sarebbe potuto vivamente rimproverare 
una nostra eventuale inazione, dopo.aver 
assunto rispetto ai sindaci ed agli enti 
pubblici della Regione l'impegno di ten- 
tare ogni via-per far comprendere ai 
fattori determinanti della Nazione, qua- 
li sieno nei riguardi del problema, adria- 
tico le aspirazioni ed i bisogni vitali 
dei nostri paesi in piena solidarietà con 
i fratelli di Fiume e della Dalmazia ed 
in istrettissima armonia con le impellen- 
ti mecessità della sicurezza delle fron- 
tiere. 

E’ certo umiliante che dopo sacrifici 
così eroici del popolo italiano toechi an- 

“cora sostenere, persino presso molti de- 
‘gli uomini nostri, la parte di postulanti 
della redenzione delle terre adriatiche. 

‘A molti appare anche incomprensibile 
che mentre. gli uomini politici jugosla- 


«vi dei nostri paesi sono tenuti dal loro 


Governo e dai loro cittadini in così 
alta considerazione; da veder-affidati a- 
gli stessi i maggiori uffici nella vita po- 
litica .del'nuovo regno, i mostri uomi- 
ni, non. meno esperti delle condizioni et- 
niche, politiche; e amministrative dei 
paesi contestati; sieno ridotti al poco pia- 
covole compito di mendicavti del mostro 
d che è soprattutto ‘ diritto d’Ita- 
wi È di 
; Possibilità di soluzione, 
© Ma Ella crede, onorevole, che il pre- 
sénte momento. possa portare una, qual 
che soluzione, anche della, questione a- 
driatica? — BOREALE 
‘— Ecco, Fiume sta per mandare ad ef- 
fetto la sua autodecisione, consacrando 
invuno statuto» mivabile, Ja sua libertà 
popolare e facilitando così alla’ Nazio- 
ne la via per; l'applicazione. del Patto di 


Londra... + der Go pÀ; 
D'altra parte dopo.che nel campo elet- 
forale americano si è gettata la plank 


della questione adriatica:da parie del 
candidato repubblicano Harding, che 


chiese al democratico Cox, se avesse pre- 
so impegno.di proseguire la politica wil- 
soniana nell'Adriatico, che fu generatri 
ce di dissapori fra americani e italiani, 
i jugoslavi nel dubbio sui risultati delle 
elezioni presidenziali è scoraggiati dalla 
caduta di Nitti, sembrano tentare nuovi 
approcci con noi attraverso Ja Czeco-Slo- 
«vacchia, n 

L'incontro a Venezia del conte Sforza 
con Tusar potrebbe preparare la ripresa 
delle trattative, l'iniziativa delle quali, 
secondo le recise e ripetute dichiarazioni 
dell’on. Giolitti. non sarebbe compatibile 
per una nazione di 40 milioni. 

Ml ministro degli Esteri, nella sua con- 
cezione forse nittiana della politica adria- 
tica, potrebbe credere vantaggioso di 
concludere un.compromesso, prima che 
gli avvenimenti al fronte polacco preci- 
pitino o prima che Je elezioni presiden- 
ziali in America si compiano. ; 


Le relazioni col problema russo 


Ma ad ‘avviso di molti-membri della 

Commissione agli Affari Esteri, la quale 
però non ha poteri di collaborazione nè 
di consultazione, e della quale purtrop- 
po non fa parte alcuno dei nostri senato- 
ri, converrebbe invece attendere che il pe- 
ricolo russo che si addensa sull’orizzonte 
europeo sia passato e che la pace tanto 
invocata, risplenda finalmente fra gli uo- 
mini di buona volontà. 
. Di questo avviso sono molti dei più 
autorevoli parlamentari, pur non nascon- 
dendosi le gravi difficoltà nelle quali si 
dibatte tuttora la Nazione per provvede- 
re agli approvvigionamenti, ai traspor- 
ti, ai denari. 

Noi,.in ‘ogni, modo, di. fronte. allare- 
sponsabilitàche vil Parlamento, italiano 
Cva ad.assumere davanti alla ‘storia;-ab- 
“biamo insistito che prima di confermare 
«col loro voto l'una o l’altra delle soluzio- 
ni, i deputati ed i senatori si persuadano 
«de visu» delle condizioni di fatto. 
© Comunque l'abbandono di Valona, che 
vfu già ritenuta. la chiave della mostra di- 
“fesa nell'Adriatico dovrebbe aver chiu- 
‘so l’era delle rinuncie ed aver rafforzato 

Ta convinzione che ogni altra lacerazione 
“del Patto di Londra ai confini orientali 
»sarebbe ‘incompatibile con la, sicurezza 
“l'Italia e con .le relazioni di buon vici 
‘mato; con gli stessi-jugoslavi, ai quali 
‘Solo uno Stato forte nelle sue inviolabili 
frontiere può incutere un salutare ri- 
«spetto. 

‘ Se-questo non viene compreso dagli uo- 
«mini politici e dai dirigenti dell'opinione 
“pubblica nostra e.se dovessero prevalere 
‘considerazioni di politica interna. favori- 
“te dalla miopia dell'Intesa, le responsa- 
bilità del mat.fatto non ricadranno cer- 
‘to su di noi, ‘ehe mai ci siamo stancati 
«di mettere in guardia la nostra Nazione 
“dalle conseguenze fatali di. quella stta- 
‘ma politica francescana che ha avuto il 
suo inizio nel mai abbastanza deplorato 
“Patto di Roma». : 


ot > 


La riscossione della differenza sui taglian- 
di dei Prestiti oivici, Il Municipio comuni- 
cai che il termine per. riscuotere la diffe 
tenza del 20% sui tagliandi, dei Prestiti ci- 
vigi, scaduti e realizzati inliré al raggua- 
glio del 409, yiene prolungato definitiva- 
mette a tutto il 30 settembre 1920. 

I pagamento verrà effettuato. dalla .Te- 
‘soreria civica ai. detentori dei buoni nomi- 
‘nativi da essa rilasciati, soltanto verso pre- 
sentazione di questi ultimi, debitamente e» 

ed 


tinti, i. 


Un'inferossente decisione della Cassazione |. 


in materia di disdetta e di sloggio forzato. 


La Corte di Cassazione recentemente 
pronunciato un’impo one in. ma- 
teria di disdetta di finita azione e di 
sloggio forzato, che riteniamo utile riassu- 
mere. Eoco di che si tratta: 

L’imministratore X da disdetta di finita 
locazione all'inquilino Y già ai primi di feb- 
braio 1919 per ii giorno 24 agosto cora. 


Prima e seconda istanza 

Ai 26 di agosto l'amministratore. dello 
Stabile presenta proposta per sloggio ‘esecu- 
tivo, che vieno accordato col. mulla osta» del 
Commissariato Civile. 

L’inquilino presenta in tempo utile il ri- 
corso, sostenendo, che a torto fu accordato 
lo sloggio esecutivo, essendo sopravvenuta 
l'ordinanza Badoglio 23 maggio 1919, la quale 
portò l’effetto, che la proroga della locazione 
fino al 24 maggio 1921 ha efl la per tutti 
gli inguilini (anche ‘disdettati), purchè ab- 
biano adempiuti i.loro obblighi, cioò. abbiano 
pagato la pigione, trattandosi di provvedi- 
mento di ordine pubblico per la mancanza di 
appartamenti disponibili; accennando che il 
par. 14 dell'Ordinanza provveda per le disdet- 
te tuttora pendenti, mentre per quelle pas- 
sato in giudicato il provvedimento è stabilito 
nel par. 1 di detta Ordinanza.; L'inquilino 
presenta pure copia del gravame rassegnato 
al Commissario Civile contro la clausola 
«nulla ostay apposta alla proposta di sloggio, 
accennando -all'assoluta mancanza di alloggi 
per la popolazione. i 

La. seconda istanza accolse il ricorso, re- 
spingendo la di sloggio, dichiarando, 
che le disdette passate in‘giudicato non cost 
tuiscono titolo esecutivo in seguito all’Ordi- 
nanza Badoglio, trattandosi di contratti pro- 
rogabili in difetto di disdetta; quindi l’inqui- 
lino, scaduta la locazione ha diritto di proro- 
garla non oltre il 23 maggio 1921, @ la di- 
sdetta passata in giudicato fissa appunto la 
scadenza dell’affittanza, @ non può togliere 
all’inquilino i diritti accordatigli dalla ordi- 
nanza succitata. 

Contro questa decisione l'amministratore | 
presenta ricorso ‘revisionale» dichiararidola 
contraria allo norme elementari del diritto 
vigente (par. 516-e 9 C..C.), al significato 
dello parole, al senso naturale del par. ‘14, da 
cui emerge con l'evidenza ‘più chiara, ‘che Te 
disdette passate ormai in giudicato subiscono 
la loro sorte e devono essere eseguite; e che 
non si possono abolire i diritti già conseguiti, 
non, essendone alcun cenno nell’Ordinanza, 


le 
ll ricorso accolto 


Ta Corta di Gi 
ricorso ed in ,riform 


assazione, in accoglimento del 
del elecreto (conchiuso) 
di Il istanza, ripristina in vigore il decreto 
del I giudice, col quale veniva accolta la 
domuida di sloggio, facendo valere quanto 
segue: 
Ritenuto, 
vocabile costitui 


che una disdetta divenuta irre- 
un titolo esecutivo la 
cui efficacia è espressamente mantenuta dal- 
LOrdinanza del 23 maggio 1919, emessa 
dallo Stato Maggiore del R. Esercito Ita- 
liano sulla. proroga celle locazioni, e alla 
quale, come legge, l'autorità giudiziaria a 
termine del par. 6 del Codice Civile austriaco 
non può dare che quel senso che sì manifesta 
dal significato proprio delle parole, secondo 
la loro connessione, e dalla chiara intenzione 
del legislatore, desunta dalla. struttura e 
dallo scopo dell'Ordinanza. 
fatti Part. 14 di questa, che si richiama 
pre mente all'art. 1, stabilisce espressa- 
mente, che le disdette per finita locazione, 
che alla data di pubblicazione dell'Ordinanza 
no passate in giudicato, sono prive 
di efficacia giuridica; e quindi, secondo il 
senso letterale, sono inefficaci soltanto quelle 
disdetté, che quando fu pubblicata l'Ordi- 
nanza non erano ancora passate in giudicato; 
mentre, se il legislatore av 
dere l'efficacia anche alle disdette già passate 
in giudicato, non avrebbe potuto ‘assoluta- 
mente nsaro una Simile dizione, specificante 
una determinata qualità di disdette, la quale 
specificazione porta per senso necessario ed 
evidente l’antitesi di escludere le. altre. 
Questo concetto risulta pure confermato 
dalla successiva nuova, disposizione compreso 
nelle parole: «è in tale © fatta salvo al 
locatore di adire la Comm ne Arbitrale». 
Da tutte le espressioni riportate, per le 
regole d’interpretazione naturale o del su 
citato par. 6 C. C., si deve conchiudere, ché 
concetto del | ore fu quello 'di lasciare 
inalterati diritti già acquisiti dalle disdette 
passate in giudicato siccome divenuti defini 
vi fra.le parti (par. 5 Codyciv.) e che tale 
Ordinanza, com'è stilizzata e limitata, non 
poteva mutare il carattere del contratto a 
termine fisso con scadenza nell'aprile o mag- 
gio 1921, ciò che avrebbe evidentemente ri- 
chiesto ima sanzione specifica, come sarebbe 
stata ‘mecessaria per togliere alla disdetta 
passata in giudicata l’effetto di titolo esecu- 
tivo e i diritti derivati da tale titolo avreb- 
hero dovuto venire dall’Ordinanza espressa 


anzi essendo affermato il contrario. 


mente dichiarati inefficaci (par. 9 0. C.) 
il che non è, 4 


Per l’autolettiga della Guardia Medica 


Abbiamo superate le 50.000 lire 


Il nome della Guardia Medica è cir- 
condato da un'vasto consentimento di 
simpatia e la consapevolezza degli illi- 
mitati bisogni che assillano l'istituzione 
è ormai diffusa.in tutta la cittadinanza. 
L'addizione delle oblazioni iersera supe- 
rava le 52.000 lire, cifra che segna .il li- 
mife minimo su cui la Guardia Medica 
faceva calcolo nella modestia delle sue 
pretese ma che non cor onde esatta- 
mente allo slancio di carità civile di cui 
la cittadinanza sta offrendo così alto e- 
sempio. 

Mentre l'importo per l'acquisto della 
autolettiga è già 
margine per le spese 
resta disponibile, assistiamo ad un, be- 
nefico estendersi è intefisificarsi della 
propaganda a favore della Guardia Me- 
dica e la raccolta aumenta, ogni gior- 
no, ogni ora, col concorso di tutte le ca- 
tegorie di cittadini; i modesti e i ric- 
chi offrono secondo le loro saccoccie, ma 
con lo stesso fervido cuore in cui vi è il 
tacito riconoscimento che la pietosa isti- 
tuzione non può e non deve e è po- 
sta nella situazione di richiedere soc- 
corsi per poter compiere l’alta missione 
a cui è destinata. Questo riconoscimento 
è ormai universale e il nostro appello di 
domenica non è rimasto senza risposta. 

Abbiamo rilevato, e lo ripetiamo, che 
la Guardia Medica, possedendo l’autolet- 
tiga, complica, anzichè semplificare il 
suo minuscolo bilancio già irto di dif- 
ficoltà; che l’autolettiga porta come con- 
seguenza varie spese di manutenzione: 
gomme, benzina, strumenti di  ripara- 
zione, e poi abbisogna di un esperto con- 
ducente; che conducente, gomme, ferri 6 
benzina vogliono dire tremila lire al me- 
se di spesa che la Guardia Medica non è 
e.mon sarà in grado di spendere ove le 
sue disponibilità non vengano aumenta- 
te nella. cifra corrispondente. 

E poichè questo importo la Guardia 
Medica non trova modo di raccoglierlo 
coi magri oboli periodici, si affida al 
buon cuore-dei triestini i*quali, giusta- 
mente, godono il primato nel concorre- 
Te alle operedi carità. DE 
: Pertanto lasciamo ancora aperta 1 
sottoscrizione onde poter offrire alla 
Guardia:;Medica la lettiga e un,fondo:che 
suri per.qualche tempo, senza d 
finanziarie, l’uso del conducente 
e. una perfetta manutenzione -dell’autoi . 
{ Il pubblico conosce le povere condizio- 
ni in cui la guerra ridusse.la Guardia 
Medica; sa quale generoso aiuto ebbe per 
due anni dall'autorità militare e infine 
è informato anche che la Guardia .Medi- 
ta non presta solamente servizi *difpron: 
jo soccorso esterno, ma ha da proyvede- 
re-ad'un reparto oculistico; a un dispen- 
sario per, lattanti, a sezioni «di, medica- 
Menti, eco. tutte opere sche hanno biso 
gno di aiuto finanziario assicurato per 
mantenersi in. attività. 

{ “Perciò il pubblico, già così sensibil- 
mente toccato dall’appéllo nostro, conti- 
nui nella gentile e pietosa oblazionè. Chi 
ha dato, esorti coloro che han promesso; 
di dare, e questi propaghino l'opera del 
la Guardia Medica a tutti... pra 

el Somma precedente I. 50.106.— 
Nel III anniversario dell’eroi- : 

ca morte di Guido Salvi, da 

Cosimo Stalio » 
In ricorrenza di un anniversario 

della famiglia Marcello Zucu- 

lin $ » 
Per ‘onorare la memoria dell’in- 
dimentienbile amiga Angelica 
Sapunzachi, da Emma Mauro- 
ner in Giberti! n pon 
ia Elena e Carichia Damiri'» 
Per onorare la memoria di Gia- 
como Cominotti, da Carlo ib 
vestri » 
Per. onorare la, memoria - di, 

Giorgina,, Gioseffi, (dalla fami 
' glia Giuseppe Petris 5 
Per onorare 1a memoria del sig. 
Apollonio, Monda, ., da Gino 

Benporaty piste; 0) 

i da Giusoppe-Emma Leoni .. |» 
da' Alfredo è Olga Sagraiscég » 
Per onorare Ja memoria della 8h); 

gnora Orsolitia ved. Flascher; | 

da Aurelia Sanguinetti ri 
In soccasione dell'Anrivo. in pa- 
tria della salma del compian- 
to congiunto Mario Gargure 
vieh, da Carolina ved. Borsa 
ti.o famiglia dea? 
Dagli addetti della «Cosulich», 


di manutefizione 


DE 


ES lado lr RIA i 


superato; e un piccolo4 


"| Adfia Socie 


Cap. Carlo Gerolimich lire 10; cap. 
Ioberto Stuparich 5; Suttora Gio: 


vanni 10; cap. Giovanni Bartu- 
lich 10; cap. Zacovich Pietro 5; cap. 
Schwarz Fi i Fontana de Ale. 
duse 10; Ni Zar 5; Giuseppe 


Mueller 5; P. W. Skuk 10; Carlo 
Bollinger 10; dott. Raoul Grando 
5; Antonio Cleva 10; dott. Ctiuseppe 
Martinis 10; D. e M. M. 6; Guido 
Witsch 5; Umberto Apollonio 3; 
Riccardo Medicus 5; Fed. Bussa: 
nich 10; A. C. Premuda 10; Leop. 


P 


Butko i 5; _B. Werkjewiez 10; 
A. A, ì 23 N. @. 2; V. Tedeschi 
5; M. lomicich 5; Olga Korbach 5; 


Oscar Seidl 10; Giuseppe Baya 5; 


Brelich Oscar 5; Alice Petronio 
5; Mario Ortolani 2; Luyk de Ser- 
gio 6; cap. A. (i. Ivancich 5; dott, Î 
; Renato Cuccera 2. 
|Dai funzionari della R. Dire 
zione di Finanza » 250.50 
Jandido Leone lire. 5; de Nordis 


dott. Carlo 5; 
setti dott, 
nardo 2; 

hi 


Varolfi Beno 5; Go- 
i puero 2; Cireiff Leo 
Pellis dott. Gianni 1; 
; Oscarre 5; Mosca dott. 
& Wesiag Guglielmo 2; 
vsek Imigi 3; Musig Giuseppe 
Honig Elsa ‘2; Kiraly Sofia 2; 
Mantovan Olga 1; Kosoviz Lydia 
i; Cumar Maria 2; N. N. 1; Gru- 
den Prancesco 5; Damiani Espe- 
tia 3; Stefanich Giorgia 1; Tra- 
van Adelma 1; Tonini Gemma 1;, 
Dapingueste Fr. 1; Prodan Gina 
1; Caalator Emilio 1 msar Rai. 
mondo 1; Farozie Emilio 2; Vladi- 
slovich “E. 1; Wolkan leste 1; 
Stefanich Nicolò 1; Rottini 2; Kra: 
ljievich dott. Ant. 1; Cristo Miro- 
slavo 1; Loser Andrea 1; Policardo 
Francesco 2; Sagmeister Antonio 
1; Sagmeister Tilde 1; Zotti Rug. 
ero 3: Motka dott. Carlo 2; Jast 
Felice 1; Cavallar Adolfo 2; Janit- 
ti Carlo 2; f'ominich Leopoldo 5; 
Lamprecht Andreina 1; Benussi 
Tina 1; Traun Giacomo 3; Rinal- 
di N. Simsig Gustavo 1; Kreutz 
Jarlo 2; Danelntti Raimondo 3; 
attich Ettore 1; Frank Antonio 
1; Zach Egidio 1; IRovanu Paolo 
1; Naglich Giovanni 1; Millonie 
Wrancesco 1; Visconti dott. M. 3; 
Teodorovich Gino 3; Ni N. 3; VS. 


2 


2; Fabris 1; Rossignali Ales. 3; 
Umech Fr. 2; Paulovioh. Antonio 
GRENTEN ta N. 2; Steffanini Tul- 


lîo 5a Franco Margherita 1; 

dus Carlo 2; Stefanich, Eugeni i 

Ualtigaris Umberto 2; Planer. Rigo 

1; Tabouret Arrigo 1; Zangrando 

Giorgio 2; Crasnich Emilio 1; 

Porlat:2; Vicerina 2; Dapas 1; Imi 

1; dott, Sterle 2: Trevisini Mario 

2; Benigni de Lodovico 2; Pozzar 

‘Amtonio 2; Postet. Giuseppe 3; 

Censky 1; Czeryenka A. 1; NN. 

Ls NN Verena Carlo 2; 

cheévee Giuseppe 3; Vidali dott. 

sare 2; Bune dott. Fugenio 2; 

schlané Mi, 2:50; dott. Enenkel 2; 

Niéderkorn Giov, 2; Possega Mario 

2; Costantini io 2; Pucelli Ro- Ù 

dolfo 1; Schutzubier Ant, i; Sar- 

doni Luigi 2; Pellegrini A, 1; Ro. 

senkranz Maria 1; Miovich 2; Cech 
Adolfo 2; Crajcek Carlo 2; N. N, 

Ts Brencich Ant, 1; Danelutti Ro- 

“«dolfo 5; Schlehan 2; Resen Alberto 

ernel Carlo 1; (tirardelli Ma- 

‘Pinzi Marco 3; Micol Brmmo | LIVREA 
2; Cigui Giovanni 1; Schwab Argia 
2; Ohizzali Carlo 5: RenadeHi. ipa iatt: 
tro 2;'Princie Vladimito 1; Flego Ù 

, Antonio 2; Appollonio Giulio 2; La 
N. 2; Dapinguente Andrea 2 

N it; Goriup 1; Chieregò 

Scl Simeone 2; Marinig An. 

* tonio 1; Adamich Giovanni 1; N, 
N. 2; Zorn Giuseppe 2. 

Dalla colonia triestina. ‘di Zia- 

no (Val di Fiemme) 

Raffaele *Godina ‘lire ‘200; Erminio 
Comel 50; dott. Rodolfo Fuchs 30; 
Gino 'Benporat 10; Stefania e Ma- * 
riano Fetter 10; Maria Artico 5; 
prof, Enrico Brol.5; Antonietta Sol- 
dà 5; M..Doso 5; Stefano Mazzo 
di 6; Aurelia Obersnu 6; Elisa Bla- 
soni 8; Francesco Zanon 5; Tom. 
maso Meneghello 5; ing. Grassi 5; 
Linda Pichler 5; Emma Pimpach 
5; Eleonora Roth,5; d'Heur 5; Luci 
Ctoros 5; Carlo Pichler 65; Ga- 
briella Comel'5; Giacomo dell'An- 
toniò 2; Francesco Benolli 2; Giu- 
seppe Gasperi 2. 


» 391. 


Dreossi 0 Iorcet \ » 
$. Ochler 6 ©. succ. Do) 
Guglielmo Bruni » 


Società Carbonifera Monte Pro- 
mina pad » 
Anonima per l'in: * 


Società Triestina di Navig 


i dus chimica ERETTI 
Famiglia Ugo Pirocia (Sesana) » 
‘Ditta Giovanni Vidali » 
‘Mario e Sara È » 
GIONI Gasparo » 
Dott. Marco Mordo » 
Dott. Ugo Macchioro RN 
Dalla famiglia Wachsmann » 
Impresa, Capellan » 
ME Umberto Crevato ao 
«| Béhr è 0. Successores » 
Sigvitto Kessler e famiglia » 
E 3 oc AI 1.942,50 
Somma precedente L. ,50,106.— 
REA Totale Li 52.048,50 


se voluto esten-|: 


S: Bernardo. 


Leva îl.sole alle 6.9;.tramonta ‘allo 20.7. 


CIT 


I processi politici a Trieste 
diurante la querra 


Nell'archivio del Ministero aust 
co della' Guerra, a Vienna, sono cu- 
stoditi con molta cura  gl'incarta- 
menti dei processi politici, cento € 
più, uvviati durante la guerra libe- 
ratrice, a carico di cittadini della Ve- 
nezia Giulia. Ù 

Abbiamo avuto modo di rompere 
la rigida consegna e di scorrere qual- 
cuno di questi documenti: protocolli, 
rapporti dell’i. rv. Presidio di Poli- 
zia, rapporti del maggiore Lonek, 
interrogatori, sentenze... Tutte le 
cose più oscure e più tremende che 
VAustria praticava a Trieste duran- 
te la guerra sono qui, elencate in bel- 
l’ordine, con Varia onesta di vecchie 
corte ingombranti e un poco incon- 
cludenti, e " 

Ma Vocchio trema alla lettura, chè 
tutta sì rileva sul formalismo scolo- 
rito del documento la vita di ansie 
edi patimenti vissuta dai patriotti 
rimusti a Trieste durante gli anni 
della guerra, vittinie designate, senza 
difesa e senza protezione, alla fero- 
cia del terrorismo militarista au- 
striaca, 

Inizieremo fra giorni pubblica- 
zione nel Piccolo della Sera, comple- 
tandota per la parte che riguarda 
qualche circostanza di particolare 
interesse con le memorie stesse dei 
perseguitati. 

Questa pubblicazione, rievocando 
su dal tormentato e tenebroso perio- 
do della più fiera reazione imperiale 
le ansie, i palpiti e le sofferenze indi- 
cibili della gente nostra, sarà non 
solo oggetto della più viva e più cu- 
riosa attenzione da parte. del. pubbli- 
co, ima servirà a gettare le prime 
basi a quella storia del nostro Risor- 
gimento politico, del quale tanto po- 
co conoscono anche coloro che visse- 

. ro l’epica lotta contro lo straniero 0 
comunque ne furono partecipi 0 te- 
stimoni. 


eo 


Ilriterno degli arditi dall'Albania 


Come è stato annunciato stamattina alle 8 
sarà reduce dall’Albanià, dove si è valorosa- 
mente prodigato nella difesa della città il X 
reparto d’assalto già di presidio nella Venezia 
Giulia. ‘Le eroiche truppe sbarcheranno dal 
piroscafo «Bormida» che le trasporta al molo 
N. 4 del Punto Franco e si recheranno poi 
alla stazione per raggiungere le sedi loro te- 


stinate di Cervignano e Palmanova. 


Fascio Triestino di combattimento. Tutte 
le squadre d’azione del Fascio e dell’Avan- 
guardia studentesca si troveranno stamane 
alle 7 ant, al Punto Franco, Hangar N. 4, 

PISTE ALE, 

| prezzi delle carni bovine fresche. A ter- 
mini dell'art. 4 dell'Ordinanza del R. Go- 
vernatorato del 20. maggio 1919 N. 25400-IL, 
il prezzo massimo di. vendita pubblito 
per le carni bovine macellate fresche, ven- 
no fissato dal Commissario straordinario, 
con ‘decorrenza dal 9 agosto 1920, come se- 
gue: parti anteriori con giunta lire 8.40. il 
chgr.; parti posteriori con giunta 9,60; lom- 
bata con giunta 1l1.—. Restano invariati i 
prezzi della carne bovina congelata. 

L' ostruzionismo . del personale iloydiano, 
La Federazione dei Lavoratori del Mare 
comunica: l’ostruzionismo e non lo sciope- 
ro, scoppiato fra impiegati e personale na- 
‘vigante Jloydiuno, il giorno 15 corr., per- 
chè la direzione della compagnia non ha yvo- 
luto firmare gli accordi sul regolamento or- 
ganico del suo personale, è stato organiz- 
zato e sostenuto dalla Federazione dei La- 
voratori del Mare alla quale organizzazione 
i suddetti appartengono. Tale ostruzionismo 
è finito provvisoriamente la sera del 16 cor- 
rente. 

Vendita del fiore pro bimbi di Fiume. Ri- 
correndo ieri l’anmiversario del giorno in € 
{WAustria volle onorare il genetliaco dell'im 
piccatore col porgere, al mondo la notizia 
che il martire nostro Nazario Sauro aveva 
chiuso la nobile vita sul patibolo di Pola, 
il Fascio femminile allestì una vendita. del 
fiore a vantaggio dei bimbi di Fiume. La 
vendita curata da signore e signorine sortì 
‘esito felicissimo e Ja cittadinanza corrispose 
all'appello con generosa e larga spontaneità, 
L'importo raccolto supera le 10.000 lime che 
verranno versate a una istituzione di bene- 
ficenza il 12 settembre, amniversario dell’in- 
‘gresso a Fiume di D'Annunzio e dei suoi 
legionari. 

La vertenza degli scaricatori di legname 

è stata composta nella giornata di ieri. B 
mattina gli ricatori riprendono regolar- 
mente il lavoro, 
‘. Adunanza generale dei pensionati HMoydia- 
in, levi sera, nella sala del conservatorio 
artini, i pensionati del Lloyd Triestino tene 
nero un'adunanza generale straordinaria. 

Mm sostituzione del presidente Pavissich, 
ammalato, assunse la presidenza, il capita 
no Cieva, il quale mette a voti la ricon- 
ferma del Comitato dei pensionati, che ri- 
Sultò approvata a unanimità. . 

Il capitano Caledani, fece quindi la rela 
zione sull'attività svolta dal Comitato € 
brevemente tracciò la storia del fondo peu 
sioni, dicendo di tutte le pratiche condotte 
per migliorare le condizioni attuali, dei pen 
sionati, presentemente assai misere, poichè 

‘pensionato dopo, cirea quarant'anni di 
gérvizio riceve in media ‘9 lire ‘al giorno; 
una vedova 3 lire e venti è gli orfani 1 lira 
al giorno. IL capitano Coledani paro infine 
‘lel'’congressso del Lloyd e del bilancio del 
fondo. pensioni. v 
“Il sig. Cerniuz, porta l’adesione della Ca- 
mera del Lavoro e della ederazione mari- 
nara, che, dice l'oratore, è disposta ad ap- 
poggiare in tutti i modi il movimento dei 
pensionati Ioydiani, Phasi È 
“ N sig. Plusnich reca poi il consenso degli 
impiegati lloydiani all’odierno movimento dei 
pensionati e smentisce alcune interrogazio- 
ni riguardo alla voce che le pensioni verreb- 
bero pagate sulla, base del 60%, asserendo 
chie invece le pensioni stesse verranno pa- 
gate alla pari. 

Vari soci parlano ancora sullo ‘stesso ar- 
gomento. Il cap. Coledani, annuncia che il 
Comitato rappresentativo» viste le attuali 
condizioni di vita. ha deciso di chiedere, 
quando verrà eletto il nuovo Consiglio di 
amministrazione del Lloyd, un aumento di 
caro-viveri pari al 50% della ‘pensione. 
Il congresso si chiude con la, proposta di 
organizzare una seria agitazione per otte- 
nere il caro-viveri ‘e far sì che il Lloyd 
Triestino provveda per l' assanamento del 
fondo pensioni, che attualmente è in istato 
di deficit. 

“Le regate a Portorose, La Società delle 
regate nel dare in nota l'esito delle gare di 
Portorose non ha comunicato i cambiamenti 
fatti riguardo i vogatori e precisamente ri 
spetto ai nostri .soct della Ginnastica, vanno 
rottificati i nomi delle seguenti imbarcazioni: 

Corsa 1: Valenti Vittorio in sostituzione 
del: sig. Pouschè Bruno e timoniere il sig. 
Issmann U.; Corsa yole a 8 remi in sosti- 
tuzione del sig. Pouschè il sig. Augusto 
Viola e timoniere. il sig. Issmann U. 

Società ginnastica triestina. Stasera alle 
ore, 20.30, nel giardino sociale, si svolgerà 


di, 


l’annunciata festa in onore dei canottieri 
reduci dalle recenti gare di Portorose, 


‘(come 
la carico dì lui sono apparsi, invece di as- 


Recco De Vitis 


sotto il peso delle imputazioni 

Sul fattaccio di via della Borsa continua, 
da ogni parte, ad essere richiamata la pub- 
blica attenzione. Fu barbaro delitto, orren- 
dp più di quant'altri mai siano sati com- 
piuti e però è giustificata quest'onda cre- 
scente di curiosità, che, in particolar modo 
si volge sopra gli autori del miserabile at- 
tentato, 0, per lo meno, sopra coloro che 
si reputano autori della nefanda scellera- 
tezza. 


Presunzioni e responsabilità 


A questo putito è necessaria una gran. 
de cautela. È’ vano il discorrere, mentre 
l’istruttoria è segretissima, e le indiserezio- 
ni che vanno di quando in quando, a inter- 
valli brevi, apparendo in pubblico, non so- 
no che il frutto tfantastico di fervide men-- 
ti, non d’altro preoccupate che di «épater 
le bourgeois». Rocco De Vitis, è prigioniero, 
ognuno sa bene. Ma gli indizi che 


sumere maggiore intensità, dal giorno della 
sua incarcerazione sono rimasti quelli che 
erano inizialmente. 

Rocco De Vitis non è uno stinco di santo. 
Donnaiolo, dissipatore, crapulone, tutta la 
sua condotta, tutto le sue gesta, tutte le 
sue imprentitudini, e — diciamo pure la 
parola più propria — tutte le sue truffe, 
sono conosciute dall'autorità sono state | 
esuberantemente narrate a chiunque aveva 
vaghezza di apprenderle. 

Ma se tutto ciò costituisce una cornice 
mirabilmente adatta per chiudere un quadro 
di fosca delinquenza, il quadro non c'è. Op- 
pure le tinte che su di esso furono diffuse 
sono così evanescenti da non riuscire ad of- 
frirci la rappresentazione della tragedia che 
nella via della Borsa fu compiuta. Fu detto 
al primo momento che contro l’arrestato era- 
no state accumulate delle prove formidabili, 
inconfutabili, schiaccianti. I giorni sono pas- 
sati; Je prove non sono venute. Coloro che 
nella triste bisogna dovevano essere stati i 
suoi cooperatori, favoreggiatori o complici, 
sono stati, uno per volta, liberati o posti fuo- 
ri causa. Ed il primo a riveder le stelle fu 
quel Pasquale Pennetta, il quale, secondo 
le prime affermazioni, risultava gravemente 
indiziato. Ed in seguito fu la- volta della 
Gioconda Gridelli, contro cui si elevava la 
accusa di essere la sorella dell'amante di 
Rocco De Vitis. 


Le acouse contro il De Vitis 


Rimane dunque in causa soltanto lui, il 
giovane e facondo leccese: Roeco De Vitis. 
L'autorità inquirente crede di possedere a 
carico suo due formidabili. argomenti: 

1.0 Il 23 luglio, proprio nell'ora dell’as: 
sinio di Arduino Davanzo, Rocco De Vi 
rimase assente dal «Continental». Egli era 
stato notato, nei precedenti giorni, per la 
sua rigorosa e inappuntabile precisione. A 
mezzogiorno esatto, scendeva con la Gridelli, 
che aveva presentato come moglie, dal suo 
appartamento ed entrava nella sala da pran- 
zo dell'albergo. Il giorno 22 luglio brillò (di- 
remo nel. gergo della Questura) per la sua 
assenza. Tra le dodici e le quattordici Rocco 
De Vitis non fu notato all'albergo, E’, an- 
zi, accertato che durante quelle due ore e 
gli si tratténne fuori, in città. E precisamen- 
te fra le dodici e le quattordici Arduino Da- 
vanzo venne scannato. Or, domanda l’autori- | 
tà inquirente, dove. fu, cosa fece, con chi 
parlò, ove si trattenne, proprio allora Rocco 
De Vitis? Ed il leccese è muto a questo ri- 
guardo. 

Nè l’accusa, a questo punto, si tace. L'ac- 
cusato, verso le quattordici fece ritorno al 
«Continental». Chi lo vide, mentre egli ol 
trepassava la soglia dell'albergo, lia deserit- 
to il suo aspetto ai giudici. Era pallido, te- 
tro, preoccupato, taciturno, solo. Lui così 
splendido, così dovizioso, così esuberante, 
con la gioia che gli traboccava dalle labbra, 
e gli splendeva negli occhi, era ridotto in 
uno stato miserando e pietoso. Che dunque 
gli era accaduto? 

E, per quel giorno, com'egli era solito 
fare, non banchettò. Usiamo questa, espres- 
sione perchè — il fatto è noto — i suoi 
non erano pranzi comuni. Beyve soltanto un 
sorso di birra dal bicchiere della Gridelli. 
Dove era stato? Quali notizie Io avevano per- 
cosso? In quale catastrofe era incorso? I 
presenti notarono il suo profondo smarri- 
mento. Il suo stato era quello di un uomo 
immerso in una pena profonda. 


e 


Le relazioni col Davanzo 


Il silenzio che Rocco De Vitis mantiene 
su questa circostanza costituisce innegabil- 
mente una gravissima presunziong a carico 
di lui. Nè egli può fare, in alcun modo, af- 
fidamento sulla labilità della sua memoria. 
Quando fu arrestato, il fatto era ancora 
troppo recente, perchè possa essere creduto 
quanto afferma, di non ricordare come passò 
il tempo suo nelle ore dell'assassinio, E 
ia incredibilità appare maggiore quando si 
rifletta che quella sua assenza fu ecceziona- 
lissima, non essendosi mai per lo innanzi 
verificata, come, d’altra parte, fu ecceziona= 
le quel suo stato di agitazione e di preoc- 
cupazione che contrastava così stranamente 
con Ja frenesia orgiastica cui s'era abbando- 
nato nei giorni anteriori. 

.E siamo davanti all'altra affermazione del 
giudice istruttore: f 

2.0 Rocco De Vitis ha, asserito di non a- 
vere mai conosciuto Arduino Dayanzo. Ma 
qui la smentita lo colpisce in pieno. Non solo 
il padre sventurato del giovane banchiere ha 
dato.la prova del mendacio dell’accusato, ma, 
ad accertarne Ja falsità, è intervenuta la pa- 
rola del ienente Ancona, contro la quale 
sono, non possibili obiezioni di sorta, Il De 
Vitis fu sergente nolla stessa batteria di cui 
il Davanzo era ufficiale. Furono insieme com- 
pagni d'armi durante la guerra. Circostan= 
za anche questa, di una notevole gravità, 
come ad ognuno è dato di valutare. 


Inccerenze e contraddizioni 


Senza nascondere che a far più grave la 
sua posizione, concorre una ulteriore consi- 
derazione. Se, com'è certo, conobbe Ardui- 
no Davanzo e le relazioni fra loro furono 
così intime e strette come quelle che inter- 
corrono fra un sergente ed un ufficiale su- 
balterno dello stesso reparto, come è possi 
bile che alla notizia dell’orrenda strage del 
giovane banchiere, egli — Rocco De Vitis 
— non. abbia tributato, come tutta la città, 
un sentimento di profondo compianto per 
la vittima di sì mostruosa brutalità? 

— To noù l'ho conosciuto — grida l’arre 
stato. è 

.Sono parole che accusano, non giustifica- 
zioni. 

La causa è tutta qui. e altre emergenze 
processuali valgono, al confronto, ben poco. 
Niuna, o ben meschina, importanza hanno le 
macchie di sangue trovate sopra una ca- 
micia del leccese. Scarso valore posseggono 
ermazioni, ora indeciso ed ora contrad- 
ie, del barbiere Lupoli. E neppure stra- 
ordinaria gravità deve essere conferita alla 
pianta dello studio Tavella, trovata negli 
abiti del De Vitis.. Questa pianta si riduce 
ad uno schizzo imperfetto e mal disegnato 
fatto senza nessuna cura e precisione. L’ac- 
cusato pretende che quella specie di gero- 
glifico null’altro rappresenti se non la pian- 
ta di un albergo di Gorizia. E l’autorità 
giudiziaria sta ‘ora indagando per riconosce 
re se le sue affermazioni, almeno per que- 
sta parte, rispondono a verità. — 

Ma queste son tutte circostanze ornamen- 
tali, accessorie, di semplice contorno. La 
questione sostanziale è duplice ed è precisa- 
mente quella a cui abbiamo ora accennato: 
l.0 Dove fu tra le 12 e le 14 del 22 luglio? 
2.0 Perchè ha nascosto di aver conosciuto 
Arduino Davanzo?.3.0 A che corrisponde lo 
schizzo? 


COMUNICATI * 


Bianca Lew 


| Giovanni © arpenetti 


oggi sposi 


Ifieste-Orsera, 19 Agosto 1920 


Maria Tamburfini 
Costantino Trevisan 


oggi sposi 


Ronchi, 19 Rgosto 1920 


Comando Difesa Militare Marittima 
TRIESTE 


o 


L'Amministrazione della R. Marina pone 
in vendita i seguenti galleggianti e mate: 
riali che trovansi depositati sul piazzale 
dell'ex Aviazione a S. Andrea: 
un motoscafo in forro avariato È 
due scafi di motobarca in-ferro in cattivg. 
condizioni 
una piccola barca piatta in ferro tipo pon, 
tiere 

una caldaia tipo locomotiva in cattive gone 
dizioni 

Una cesoia punzonatrice 

un tornio a pedale 5 

un tornio a pedale e a trasmissione mec» 
canica 

una mola a smeriglio a trasmissione mec 

canica. I 

Coloro che intendono concorrere all’acqui- 
sto dovranno entro il giorno 27 Agosto cor- 


{rento presentare offerte in carta da bollo. 


da lire 2.00 ed in busta chiusa all’Ufficio 
Amministrativo di questa Difesa al quale 
si potranno rivolgere per chiarimenti e' per 
la AGE ai suddetti galleggianti e mate 
riali. 

Le offerte possono essere fatte per l’ac- 
quisto in blocco o anche separatamente per 
ogni galleggiante o materiale posto in ven. 
dita. 


Il piroscafo 


ITALIA, 


caricherà per 


New-York 


il giorno 20. 


Per informazioni rivolgersi al- 
l'ufficio della 


GUNARO LINE - ANGHOR LINE 


PALAZZO LLOYD 
TELEFONO No, 4-91 e 30-41 


Dott. Ugo Zanardi 


malattie deffa pelle e vemeree 


ore 11-15 e 17-19 
Piazza Garibafdi-Via Raffineria 1 


Dott. Antonino Buccella 


Primo Gapitano Veterinario in P. A. 8. 
Specialità. per malattie interne e chirurgi* 
E che del cavallo e cani, 
Riceve provvisoriamente ogni giorno or@ 
9-11 in via della Fabbrica (Sette Fontane) 2% 
BIS Recasi domicilio 
Abitazione: Riviera Barcola 78 - Telefona 
3-27 - Farmacia Vidali 
*) La Redazione si dichiara estranea tanto rl 


guardo alla forma, quanto al contenuto @ not 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 


Dott. Vivante 


è ritornato. 


e riceve per malattie interne 
dalle 3 alle 4. 


Piazza Garibaldi 11, III - Tel. 11:15 


GABINETTO DENTISTICO 
ERMANNO HOFFER 


è aperto 
dalle ore 9-13 e dalle 15-19 in 


Via dell'Acquedotto N. 16 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


ROCCO OSVALDELLA 


TRIESTE, Via Acquedotto 61 
Telefono 2539 = Telefono 2539 
COMPRAVENDITA 
Impianti completi di mac: 
chinari industriali, mae: 
chine singole, accessori: 
Ferramenta e metalli 


AUTOMOBILI mar 7.2 
FIAT 70 - PRAGA - come nuovi 


prezzo conveniente 
TELEFONO N. 13-01 


vendonsi diversi GAMions 


e 21 corrente 


Î Ple 


(RE 


La morte-di una bambina ustionata 


Nel Piccolo della sera delle 18-del 16 cor- 
Tente pubblicammo che la bambina Giovanna 

assinich, «di anni 7, abitante a Scorcola- 
S. Pietro N. 39, si arrampicò sul focolaio di 
casa, rovesciandosi addosso una grande pen- 
tola d'acqua bollente. Terl’altro la povera 
Piccina è morta in seguito alle gravi ustioni 


Tiportate. 


. Pure ierl'altro, a tarda ora, la commis- 
sione medico legale composta dal giudice 
Lusner, dall’ascoltante Ruprecht e dal perito 


Medico dott. Lorenzutti passò alla sezione 
cadaverica e constatò che la morte avvenne 
Der le gravissime ustioni tiportate, ustioni 


e vennero giudicate di I e JI grado. 


cibile. ta 
ro 


Grosso furto ella Società adriatlea di spedizioni 


Alla Questura è stato denunciato un gros- 
ì So furto di cui rimase vittima ln Società A- 

riatica di spedizioni. Si tratterebbe di una 
i stoffe sottratte a va- 


> Tilevante quantità di 
d Tie riprese alla società. 


Per la ricerca, delle, responsabilità, ieri 
S. alcuni 
addetti alla società, i quali vennero tratte- 


Vennero chiamati all’ufficio dî P; 


Lo strazio dei disgraziati genitori.è indi- 


7 iL PICCOLO di Triesto, paz. lil, 10 asolo 1920, 


= 

Una bambina caduta dalla finestra, La 
bambina Zora Barcich di 9 anni, abitante 
in via del Solitario n. 4, stava ieri nel 
pomeriggio baloccandosi con una bambola 
presso al davanzale di una finestra, dalla 
quale si sporgeva ogni qual tratto per guar- 
dare i passanti nella 
lorchè per poco non pagò a caro prezzo la 
propria imprudenza. 

Ad'un tratto, la piccola Zora fu veduta 
da alcuni passanti sporta col corpo per me- 
tà fuori del davanzale, che brancicava di- 
speratamente con le mani, gridando al soc- 
corso. 

Purtroppo nessuno poteva recarle soccor- 
so, e la bimba, dopo un disperato sforzo per 
mantenersi in equilibrio, precipitò nella sot- 
tostante via, dall'altezza di un primo piano, 
fra le grida dei passanti. 

Con una vettura pubblica; la Barcich fu 
trasportata subito al civico ospedale, dove 
un sanitario d’ispezione non ebbe a riscon- 
trarle alcuna lesione visibile alla superficie 
esterna del corpo. 

La Barcich, però, che aveva riportato la 
commozione cerebrale, fu dovuta essere su 


quanto grave, 


“| L'uccisione del brigante Vinzan 


e |: I contadini esultano per la fine della helva mana 
dt) ROVIGNO, 18, sera, pes Il premio all’uccisore del brigante 
e «Tutta la campagna ed anche la nostra Domani il possidente e pastore Antonio 


«Città vivono sotto la lieta impressione che 
che in- 
| ‘festavano e terrorizzavano il nostro distret- 


Uno dei più temuti. briganti, 
ge t0, è caduto morto per mano punitiva di 
Ri egli aveva rapinato e tentava di rapi 

Da Nare per la seconda volta. È 
ì Teri sera, allo 20, in un bosco cespuglio 

1 | ‘So, vicino a Villa Bralich, in quel di Orsera, 
il vigoroso e coraggioso Antonio Jurman 


d Stava pascolando il suo greggie, composto 
gi di 30 pecore e cinque buoi, quando tutto ad 
È ùn tratto si precipita nel bosco il brigan- 
» te Rodolfo Vinzan, che lo Jurman ben cono 
E Sceva ed aspettava al varco per trarre aspr 
i) ‘ vendetta contro colui che pochi giorni fa g 
È i Aveva rapinato bestiame grosso e minuto, 
È || cagionandogli un danno rilevantissimo. Lo 
si i \Turman si appiatiò dietro un folto cespu- 
È glio, imbracciò il fucile, fissò bene la mira 
È: d in un paio di secondi tirò due colpi con- 


| ‘tro il brigante, colpendolo tutte e due le 
Yòlte alla testa e freddandolo all'istante. 


Canti e grida di gioia 
davanti al cadavere del brigante 
Dato: l'allarme e sparsasi Ja lieta notizia 
in villa Bralich o a Geroldia, quei contadi- 
Ri accorsero colle donne ed i bambini sul 
| luogo dell'uccisione e, tra canti e grida di 
} Qioia, inscenarono una specie di festa attor- 
‘No al cadavere del terribile brigante, che 
Don dava Joro requie, 
Stamane, di buon'ora, lo Iurman stesso 
iverine a Parenzo a portare la novella al 
‘locale comando dei carabinieri, che invece 


iarò libero. Una squadriglia di carabinie 

(Ti a cavallo si portò tosto, al comando del 

(Mpresciallo Bonaccini, sul luogo, per consta 

tiro il fatto ed identificare\la persona del 

biigante temutissimo. Poco dopo arrivò pu- 

è la commissione giudiziaria per le consta- 

. tazioni di legge. 

È Venne accertato che il primo colpo di fu- 

| cilò dello Turman colpì il bandito in fron- 

. | ‘tà ed il secondo alla tempia destra, con 

+ | fuoruscita dei proiettili dalla parte oppo 

Sta del capo. Il Vinzan era armato di fu- 

Sile russo ed aveva addosso un arsenale di 

caftuccie, ben un centinaio. Gli furono tre- 

Yati indosso un portamonete e due porta- 

‘ fogli muniti di poco denaro, ma di molte 

Carte e cartellini scritti 

iano a-lettere maiuscole, con cui egli dava 

Sfogo al suo odio contro i carabinieri «ca- 

labresi»; che dovrebbero abbandonare la 

‘mostra cara Istria, che non vuo] saperne 

i calabresi». 

In una di queste carte si rivolgeva ai con- 

denti così: «Spioni, porcaria de omini mai 

Sazi e sempre batudi de fame e mi ve far: 

Never come meritò un cafè nero come a) 

Spia Giovanni Cechich», Con ciò si ha 

Tova che fu il Vinzan ad uccidere il Ce- 

chich, che dai banditi era designato quale 

Spia e confidente del maresciallo Soluri, il 

Quale, mercè sua, potè catturare, dormien- 

I te entro un grosso cespuglio, nol hosco di 

+ Lorenzo; il bandito pericolosissimo Anto- 

Mio Mattossovich. Ù 

i {Egli si dilettava poi di disegnare, negli 

n Ozi beati delle caverne e dei folti boschi, 

ligure e cose oscene e di scrivere in croato 

Qbbozzi di lettere amorose, riboccanti d'a 

etto, non per la moglie e i tre bambini, 

Tia per le «ragazze dei seni turgidi e le vi- 

Spe donzelle, rose appena  shocciate alla 

| Vitan. Dev'esscre stato um assidno lettore 

oi del tostò soppresso Pucki Prijateli (giornale 

del popolo) di Pisino, che vomitava odio 

Contro l’Italia © gl'italiani, perchè gli fu 

Tovata nelle saccoccio una diecina di esem- 

i Dlari pieni di note e glosse di sapore poli- 
" ico ed amoroso. 

La figura del brigante 

ì: Rodolfo Vinzan, d'anni 28, nacque nella 

Li Vicina Montisana, figlio di un piccolo pos- 

| Sidente. Sino allo ecoppio della guerra mon- 

dale visse tranquillo ed onesto nella fami- 

Blia paterna. Nel 1914 era sotto le armi, nel 

Teggimento 97 del deposito di Trieste, e fu 

andato in Galizia contro i russi, dove fu 

ferito grayemente ad un piede, per cui ne 

: | ‘timase un po’ zoppo. Quindi venne mandato 

ln lunga licenza a casa e prese moglie. Do 

| Ro alcuni mesi venne richiamato in servizio 

j Î ° 6'imboscò un po’ di tempo a Radkersburg 

| ì Poi, sino al crollo dell Austria, HI Vienna, 

| Cova vivera d'espedienti e più di furti, Ri- 

| îtnato a casa, anzichè riprendere la vita 

) | Shesta dell’anteguerra, si diede alla macchia 


lei 


in croato ed ita- 


D Do 


alle rapine, in cui era specialista, e che 
dai primi mesi del 1919 furono tutte da lui 
Stganizzato e quasi tutte effettuate. 

Pu arrestato il 18 settembre 1919 dal ma- 
Tessiallo Bonaccini, quale organizzatore ed 
(Store della pingue rapina consumata in 

fimo di Matteo Radovan, da villa Ie 

i ich, Ai primi d'ottobre riuscì ad evadere 
di locale carcere giudiziario, profittando 
Un momento in cui il carceriere Erme- 
Negildo Stefanutti aveva lasciato incustodita 
+ Sua cella per attingere dell'acqua nella 
Cisterna della corte della prigione. 
Omicidi, rapine e stupri 
‘Da allora si diede alla latitanza ed al bri 
Rantaggio "più feroce è prese parte, 
Ussieme a Giuseppe Lizzardo — di cui era 
Mico e bon più terribile e temerario — ed 
su latitanti Casalaz Tommaso detto Casamat- 
| {ix® Stocovich Giuseppe. Il Vinzan era ‘do- 
; ùto di forza erculea e d'una certa intelli- 
dipl per cui era egli ad organizzare le ra- 
di e gli altri atti criminosi perpetrati nel 
IStretto, 
O, Poli capitanò e diresse l'impresa della ra- 
Rina contro Marco Mattossovich di Villa 
Arazzi, e nel giugno a. c., assiome a Tom- 
o Bre Casalaz gl'incendiò casa e fienile. As 
np io a Lizzardo organizzò ed eseguì il pia- 
9 della rapina per oltre 60.000 lire in dan- 
ei fratelli ‘Milicich di Lindaro. Parteci- 
Sil; Vestito da sergente di gendarmeria au 
laco, con tanto di seiabolone, alla rapi- 
% allo stupro violento delle giovani s0- 
file Clarich di villa Vesnaver, Uccise i due 
bossovich Natale padre e figlio, Stefano 
Mi 8ch e Cechich Giovanni. Rapinò centi 
%p & di capi di bestiame grosso e minuto, 
Vepsss nella plaga di Val di Leme, dove 
to o trovò la sua tomba. E° ormai assodar 
lo Che organizzò e partecipò a quasi tutte 
è, Pine di questi 22 mesi d’armistizio. Pre- 
o latte al conflitto coi carabinieri nel bo 
Na neda di Dracevaz, vicino a Sbandati. 
Stilgo e.Sua specie di bordereau si trovarono 
do ‘e di nomj di persone destinate ad esse 
| hop *Assinate o rapinate, fra cui spesso ‘il 
© del «calabrese Bonaccini»; col quale 


‘di dichiararlo in arresto, lo prosciolse © di-| 


Turman verrà a ricevere dal capitano dei 
carabinieri Calderari, la taglia di 1000 lire, 


dito. 

Speriamo: che con la fortunata uccisione 
del Vinzan si scompagineranno lo file del 
banditismo infestante la nostra regione ed 
avente in massima parto carattere occasio- 
nale, ed alimentato dai pochi latitanti, che 
non tarderanno però a cadere nelle mani dei 
carabinieri, che non danno loro tregua, 


Il delitto di via Chega 


La difesa della Tomas - Nuovi indizi? 

Il fattaccio di.via Ghega © principalmente 
l'arresto della Beatrice Tomas continua ad 
appassionare l'opinione pubblica che attende 
con grande interesse l'esito delle indagini 
che dovrebbero portare un po’ di luce nel 
tenebroso affare. 

La donna rimane ferma nelle suo dichiara- 
zioni e nega qualsiasi partecipazione al 
misfatto. Si attendo la conferma se l’alibi 
presentato dalla Tomas risulti conforme al 


vero, 
L'atibi 

La ‘Tomas sostiene con uguale fermezza 
Palibi del primo giorno e cioè di esser stata 
assente per tutta'una settimana perchè, par- 
tita il 7, cioè alla vigilia del delitto per 
Milano, ritornò a Triesto nel giorno in cui 
fu arrestata, Secondo lei il sabato 7, mentre 
passava per Piazza della Libertà, venne avvi- 
cinata e apostrofata da un individuo che fino 
a quel momento s'era intrattenuto con altra 
persona e lì su due piedi, dopo' alcuni brevi 
preliminari ella fu invitata a recarsi a Milano 
în compaghia della improvvisata conoscenza, 
La Tomas, che aveva detto, durante la con- 
Vèrsazione di non aver mai ‘tisto Milano, 
accettò e partì. . 

Giunta colà ella passò la nottè assieme alla 
nuova conquista, di cui non '$a dire che il 
nome «Carletto». Ma la mattina seguenta, 
rimasta sola e passeggiando per le vie della 
città incontrò il Carletto in compagnia di 
altra donna. Ne seguì una specie di diverbio 
tra lei e il giovane‘al quale ella rimproverò 
di averla attirata a Milano per poi andare 
con vecchie amanti. Anzi causa questo fatto 
la Tomas non volle più rimanere con lui è 
andò a cercare un amico d'infanzia che abita 
appunto a Milano. In compagnia di questo, 
ella asserisce di aver passato il resto della 
settimana. Interrogata su vari particolari 
della vita condotta a Milano, la Tomas rac- 
contò parecchie circostanze sui giri fatti, sui 
locali RA ecc. 

Ella era in possesso di alcuni biglietti di 
tram dai quali risulterebbe che i dati forniti 
corrispondono all’incirca agli itinerari per- 
corsi. 
A Milano ella afferma di aver ignorato la 
pietosa fine del Marelli e di averla appresa 
appena a Trieste dopo il suo arrivo, dai com- 
menti dei giornali. 
Queste le linee approssimative del suo alibi 
che, se congruent) alla verità, la scagione- 
rebbero almeno dall’imputazione di una qua. 
lunque complicità diretta al delitto, che nei 
primi momenti le si poteva riferirà quando 
avesse passato la notte dal sabato alla dome- 
nica assieme al Marelli nel magazzino. 

Gli individui di Milano 
Ora le ricerche delle autorità vertono spe- 
cialmente sul modo di poter identificare anzi 
tutto la persona denominata «Carletto», che 
indusse la Tomas, proprio il sabato 7, ad ab- 
bandonare Trieste e a recarsi a Milano, e 
poi.a constatare l’esistenza dell’amico d'in- 
fanzia, dimorante in quella città, presso il 
quale ella si rifugiò dopo aver piantato il 
«Carletto» causa la prasenza dell'altra donna. 
Il secondo individuo di Piazza della Libertà 
non conterebbe molto nelle indagini, perchè 
Sì allontanò subito, appena il «Carletto» av- 
vicinò la ragazza con proposte galanti. 
Certo sono indizi vaghi, poichè difficilmente 
l'invito al viaggio può aver nesso col misfatto 
del giorno dopo. La constatazione della ve- 
rità di quanto afferma la Tomas avvalorerebbe 
l'alibi per la sua assenza da Trieste è per la 
sua partecipazione mediata o immediata alla 
strage. 
Può esser vero che la Tomas, se presente 
a Milano tutta la settimana, non abbia sa- 
puto nulla del delitto, poichè la distanza ha 
attenuato nei giornali ‘del luogo l'impressione 
del delitto suscitata a Trieste. 

È Un altro indiziato? 
L'istruttoria sul delitto di via Ghega ser- 
berà ancora delle sorprese per delle circ 
stanze che risultano nei frequenti interroga- 
tori della stessa Tomas e di alcuni testi. 
Certo che, ad onta delle esplicite denega- 
zioni della donna nei riguardi dell’uccisione, 
l'autorità continua ad’ indagare accurata. 
mente per accertare ogni singolo fatto nuovo 
risultante dall'opera d’investigazione. 

Una circostanza nuova ha fatto battere le 
indagini un’altra strada. Giorni fa, un amico 
del Remo Marelli — pure lui magazziniere 
nella nostra città — fu chiamato dall’auto- 
rità per delle importanti comunicazioni. 
Questo fatto si riferirebbe su alcune dichia. 
razioni della Tomas, concernenti qualche co- 
noscente del defunto, che avrebbe domandato 
diverse volte alla donna delle informazioni 
sul magazzino di via Ghega e sui valori che 
ivî'erano riposti. 

L’interrogatorio fu stringente senza risul- 
tato certo, almeno per ora. Tacciamo il nome 
di questo nuovo indiziato, perchè anche su 
lui manca totalmente basi di colpevolezza. 
Sn 


SPETTACOLI 


D'OGGI 


Teatro Fenice. Compagnia. operette Li Bartoli. 
Alle 20,45 «Eva» del m. Lehar. 

— Ingresso platea lire 3. poltrone oltre l'in: 
gresso lire 5, loggione lire 1.50. 

Teatro Eden, «L’emulo di Maciste» e Compagnia 
«Sganapino». 

Circo Equestre, Via Miramar 35. Questa sera ore 
21 rappresentazione. 

Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
di 1-3: «Avarizia» con Francesca Bertini e G, 
eren@. " 


sottostante via, al- 


bito accolta nel IX reparto in istato al- 


posta sul. capo del feroce ed astuto ban- 


Psgetti rinvenuti e depositati alia nostra 
amministrazione. Un importo di denaro rin- 
venuto sulla pubblica via dal signor Me- 
notti Delfino, — Una catenella d’oro con 
medaglia ‘d’oro, rinvenuta in via S. Pellico 
dal dott. Nicolò Ziegler. — Un medaglione 
con due, fotografie, rinvenuto dal signor 
Ghezzo. — Un bottone d'argento per pol- 
sino, rinvenuto nel Viale II. Armata, dal- 
la siguorina Teresina Locatelli. — Un por- 
tamonete con piccolo importo di danaro, 
rinvenuto dalta signora Emma Cohau, — 
Un portamonete con piccolo importo di da- 
naro rinvenuto dal signor Sebastiano Moro. 
— Una chiavetta inglese. — Tre chiavi con 
anello, 


tv 

Ragione sconvolta. Anche ieri la. Croce 
Bianca dovette intervenire in due casi di 
demenza. 

Al n. 112 di Servola, era impazzita im- 
provvisamente una povera donna, Anna G., 
di 32 anni, la quale stava commettendo 
ogni sorta di. stranezze e di eccessi sulla 
pubblica via. 


n| Due infermieri, intervenuti sul luogo. 
compirono il triste ufficio di accompagnare 
a poveretta nelle sale d’osservazione  del- 
l'ospedale, civico. 
— Anche il cinquantenne Giovanni GE 
abitante in via della Galleria n..9, aveva 
avuto tempo fa la disgrazia di perdere la 
ragione, sicchè i suoi famigliari erano stati 
costretti a rinchiuderlo in una casa di sa- 
lute. 
Pochi giorni or sono il G.. dimostrandosi 
calmo ed in apparenza perfettamente guar 
to, per desiderio dei congiunti fu ricondot- 
to al suo domicilio dove però venne assal 
to nuovamente ieri mattina dall'antica paz: 
gia, 
Il pover'uomo,. affetto da una strana ma- 
nia di persecuzione, si allontanò di casa, 
gridando che si voleva ucciderlo. I suoi fa. 
migliari ebbero da icare non poco per 
tenergli dietro, poichè il disgraziato corre- 
va come un daino, come avesse il fuoco 
alle calcagna. Sempre correndo, il G. giun- 
se alla fine stanco sul passeggio di S. An- 
drea dove, per sfuggire alle ricerche dei 
suoi, si rintanò sotto un folti cespuglio dal 
quale non volle uscire, malgrado le esorta 
zioni che gli venivano rivolte. 
Si rese necessario l’interevento del signor 
Treves, che col suo ben noto «savoir-faire», 
seppe persuadere il disgraziato a lasciarsi 
condurre all’ospedale. 
Fra padrona e domestica. Non si sa hene 
per quali motivi, la domestica Adele Hild, di 
anni 46, abitante in via Media N. 52, venne, 
ieri sera, colpita d propria padrona con 
un cucchiaio ‘alla faccia, siechè riportò una 
forte contusione con echimosi alla regione 
orbitale sinistra. Ricorse alle cure della 
Guardia medica, dove fu dichiarata guaribile 
«in una settimana. 
OOO NOA 


TEATRI E CONCERTI 


sr 


Fenice. lersera dinanzi ad un «esaurito», 
la compagnia Bartoli diede — con accurata 
esecuzione — una delle più fortunate ope 
Tette del repertorio lehariano: «Eva». Pro- 
tagonista era la signora Alberti-Giusti, la 
quale diede al personaggio interpretato una 
ottima impronta personale con una recita- 
zione colorita. Nu applanditissima in unio- 
ne alla Corsini — indiavolata «Gipsyo — 
al Rosa ed al Razzoli, tutti a posto nelle 
loro rispettive parti. Il maestro Rizzola di- 
résse con bacchetta sicura l'orchestra, 
Stasera «va» si replica. —« 

Eden. Auche alle rappresentazioni di ieri 
il pubblico si divertì molto alla pellicola. di 
avventure «L’emulo di Maciste». L'artista 
Manzini che personific maschera bologne- 
se «Sganapinoy si pri se in una allegra 
commedia nella quale pr tutta la sua 
indiavolata verve. Il Michettoni dalla reci 
tazione naturale schizzdò con bravura una 
macchietta, 

Oggi ancora replica. del programma. 
Prossimamente una novità cinematografi- 
ca Ki molto interesse. 
Circo | equestre Franconi-Truzzi. Questa 
sera alle ore 21, grando rappresentazione. 
Per la prima volta ‘ell cavallo delle porte». 
Importanti esercitazioni dovute all’ammae- 
stramento del direttore sig. Franconi. Ve- 
nerdì serata di gala, 


CINEMA E VARIETAÀ 


eci 


Si rido fino alle lacrime al Teatro Edon per le 
Sortite di Sganapino: E’ un vero peccato che 
Questo bravo artista, questo comico di razza 
non posea fermarsi per lungo tempo fra noi, 
Anchè ioti a sera gli serosci di risa, provocati 
dal popolare attore scoppiavano concordi @ fi 
diflondevano per il teatro quasi ad ogni sua 
frase, ad ogni suo gesto. La spontaneità delle 
sue trovate, che ricordano la vecchia commedia 
dell’arte, l’indovinatissima truccatura della sua 
persona svelta ed elerante, tutto concorre a far 
amare Sganapino tanto dal popolano quanto dal. 
l'intellettuale più esigente. 

La parte cinematografica dello spettacolo è 
rappresentata dalla pellicola comica d’avventure 
«L'emulo di Maciste». Anche questa pellicola, 
che resta allo schermo oggi solamente, fa rido: 
re e diverte moltissimo il pubblico famigliare 
del trasformato teatro Eden. E venerdì (non gio: 
yedì, come per errore annuncia, il manifesto) ci 
surà.la premiere della «Cena dei dodici bricco- 
ni» per la quale assisteremo allo venture e sven 
ture di una giovane miliardaria americana, che 
yuole avere per commensali alla sus cena di 
Natale dodici autentici apaches. Sarà, come si 
vede, una cosa molto.... strana. 


Cinematografo Italia. Chi non ha ancora ve 
duto Francesca Bertini nel dramma «Avarizia», 
ha (quando sia un amatore del cinematografo 
e un ammiratore della Bertini) il dovere d'af- 
frettarzi. Pochi giorni ancora può rimanere que- 
sta pellicola sullo schermo dell’Italia, il famoso 
schermo al quale iante ore di svaro e tante e- 
mozioni indimenticabili devono i triestini. Tut- 
ti sanno ormai che del personaggio di Maria 
Lorini la Bertini ha fatto uno studio partico. 
lare, le violenti passioni come le più raffinate 
«nuances» dell'animo femminile vi sono rese 
con arte piena di verità e di personalità al 
tempo stesso, 

L'annunciata e tanto attesa ripresa del «Pa- 
drone delle Ferriere» subirà un lieve ritardo. La 
Pellicola, che attualmente si proietta a Fiume 
}; ha incontrato un tale successo che non è pos 
ibile ancora riaverla fra moi. Frattanto avre- 
mo una novità, «La casa in rovina» di Amleto 
Paterni, protagonisti due grandi attori fra loro 
diversissimi: il tragico Salvini e il generico Ca- 
millo de Riso. 

Orario d’oggi:: 5,30, 6,50, 8,10, 9,30, 10,50. 


L'ultimissimo giorno di «Il veto» al Gran ci 
noma Savcia (l'elegante ritrovo del Palace Hotèl). 
Oggi si darà per l’ultimo giorno questa impa- 
reggiabile miniatura che è «Il voto» di Salva- 
tore Di Giacomo, con interprete la celebre Tina 
Keo. Il lavoro come giù dicemmo è napoletano, lo 
Sfondo napoletano, gli artisti napoletani e la 
musica che l'accompagna napoletana: quale più 
grande soddisfazione che assistere a questa ve 
ra opera d’arte napoletana che è tutta una poe. 
tica emanazione della bella città marinara?!? 
Le ultimissime di «Il voto» iniziano alle 17,30 
precise 6 proseguono, ininterrottamente. Fuori 
programma naturalmente viene lasciata «Billy 
va in vacanza» la splendida commedia tanto 
piaciuta ai frequentatori di questi giorni, e spe- 
cialmente ai bambini. 

Da domani poi s’inizieranno le rappresentazio. 
ni di «Il fuoco» con Pina Menichellì. 


La «Duchessina di Bedford» al Modernissimo, 
Anni er sono quando il celebre romanziere fran- 
cese pubblicò questa «Duchessina», il romanzo 
andò a tuba e non si contano l’edizioni del ma- 
gnifico libro. Oggi il romanzo — come la «Con- 
tessa Sara» e come tanti altri — è stato ridotto 
per lo schermo in una smagliante pellicola. 
Gemma Raymonte nella parte della protagonista 
vi fa una interessante e movimentata creazione. 
Il pubblico assisterà ad uno spettacolo interes. 
santissimo e divertente. Prossimamente ritor- 
nerà sullo schermo la celebre Maria Jacobini, 
protagonista del più acclamato lavoro del tea- 
tro italiano: «Come le foglie» di Giuseppe Gia- 
cosa. Oggi si principia alle ore 6. 

Cinema Edison. Che Francesca Bertini sia og- 
gi l'artista più quotata dell'arte muta è ormai 
fuor di dubbio. Per l’arte sua perfetta, per l'in 
terpretazione del tutto personale che sa dare al 


pe 


Salone Edison. (Piazza Oberdan). «La perla del 
Cinema», con Francesca Bertini. 
Modernissimo, (Piazza S. Giovanni). «La Duches. 
sina di Bedford» con Gemma Raymonte. 
Noyo Cine, (Via Acquedotto N. 37). «Principessa 


nell: 

Cinema Venezia, (Dietro ìl Municipio). «I lupi», 
grande dramma d'ayventuré. 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11), 


evi È d 
pyidentemente voleva risolvere una partita 
Tsonale, 


È A 


d 
dl 
| 


«L'odissea di don Giovanni» 


vr 
col comm, Ugo 
Piperno e Tilde Teldi. o 


GIOVEDI con Francesca Bertini è. Livio Pava: | zionalità che spiega 
È tema Co amentiti 


ersonaggio che essa rappresenta, per la sua 
ioticzia e grazia di cui tiene il primato, per 
l'eleganza delle sue toilettea, efsa ha shp: 
conquistare lentamente il paro posto e tene 
felo incontrastata. Nella «Perla del Cinema» Ha 
fulgonò in inodo speciale tutte queste suo dot È, 
sicohè ll quadro acquista per merito suo yn’ecce- 
PELO mente il sicosaso 
che esso ebbe al suo primo giorno di proiezione, 
E non occorre essere profeti per sostenere, seri- 
met che questo successo 
aumenterà di giorriò iti giotrio, come la voce di 
questo layoro Soia si spargerà nella 
nelano alle ore 17,30. 


città. Le broiezioni comi 


Uffidi;aa giornale! Plazza Caflo Goldoni", 1. — Silvio Pellico N. 8°. 


Più efficace dell'olio di merluzzo e sue emulsioni. - Contiene il 


Fosforo in forma organica. 


S 


»Ho con ottimo risultato sperimentato l'efficacia della Emulsione 
asso in forme osteomalaci 


ho dei bambini e la prescrivo spès- 


sissimo essendo digeribilissima, moltg gradevole e oltremodo utile. 
Per un bambino di miei parenti, prego contro assegno spédir 


mene le bottiglie necessarie per la cur. 


P.-SASSO eFIGLI = ONEGLIA 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
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(ex Aurora) 


completamente trasformato c rimesso a nuovo | 
Cucina ifaliana « prezzi convenienti. | 


completa.“ - 
Dr. Arnaldo Fani, medico-chirurgo 
Via del Proconsole 28; Firenze 


CONTRO LA 


INAPPETENZA 


PRODOTTA DA 


DEBOLEZZA: 


He 
zo 
© 
iP 
® 
Pra 


entrie 


DI 
Le 


ORA GI 


© e ventii 


N 
8 


ERIGLIO” 


LA GRAN MARCA ISTRIANA 


PREMIATA CON LA GRAN TARGA D'ONORE E MEDAGLIA D'ORO 


alle Esposizioni Riunite del Lavoro di Milano 1929 
Rappresentante e depositario esciusivo:GUGLIELRO TODESCHINI, Via G. Galatti 15 
UWW..WWWWWWWCGCGé<;{{ici 


i MIGHORI PRODOTTI ESISTENTI NEL 


PREZZI DI 


paTA COTONE 
AMMELLO sa 
{coli TECNICI 


il OGNI GIORNO 


ato locale è if i 


ASSOLUTA CONCOR 
PRESSO LA DITTA 


GIORGIO TAGLIABUE 


i UNA BUONA RICETTA 
DI SANA E SEMPLICN CUCINA 


Frittata di riso 
‘al succo di carne 


Fate cuocere un’ettogramma di riso nel 
brodo preparato con acqua nella quale avre 
te stemperato l'eccellente Pifo Estratto di 
| Carne «SOLE» etiratelo a risotto. 

Sbattete in un tegamino 4 uova intere ed 
unitevi il risotto raffreddato, rimestando in 
modo da ottenere un'amalgama omogenea. 
Colla miscela preparate la frittata nel modo 
solito e noto alle buone massaie. 


N Puro Estratto di Carne ,,SOLE” (eti- 
chetta bleu) è il più saporito! 3 


PRODOTTI ALIMENTARI “SOLE, 
TORINO - Corso Franoia, N. 267 
Casella Postale N. 354 


Per. gli attempati 


Molte persone attempate, quando s'accor- 
fono che non la va molto bene, si desolano, si; 
sperano e non sanno dire altro che questo:! 
ono troppo wecchio. Chiediamo scusa! dal' 
momento che siete innanzi con gli anni vuol! 
dire che, praticamente, aveste sempre una sa- 
lute abbastanza buona e. che qualcosa deve ri- 
manerne, che cioè l'organismo non può rima- 
nere insensibile alle cure. Conosciamo una 
quantità di persone attempate le quali.si man- 
tengono benissimo tutto l’anno, grazie alla 
cura delle Pillole Pink fatta ad oghi cambia- 
mento di stagione. 
Citeremo oggi il caso di un nostro malato di 
cui diamo qui il ritratto, settantenne, il Si- 
or Petrini Gactano, possidente a Torgiano 
(Frazione Brufa) Perugia, il quale ci serive: 


Signor GAETANO PEPRINI 
« Malgrado la mia età avanzata, le vostre 
Pillole Pia prese regolarmente mi hanno fat-. 
to un bene enorme, Mi hanno reso l’appetito, | 
hanno facilitato le mie digestioni, aumentata Ù 
la mia forza fisica da lungo tempo esaurita. | 
Così che oggi faccio delle diecine di chilo? 
metri senza provar molta fatica. Da due an- 
m mi trovavo in uno stato lamentevole, sem- 
pre sofferente di dolori, nevralgie, isomie, 
cattive digestioni, inappetenza, ronzio agli o-* 
recchi © freddo ai piedi. Ora, grazie alle Pil-! 
lole Pink, mi sento bene ». i 
Aggiungeto dunque degli anni alla vostra 
vita e mettete vita nei vostri ultimi anni, | 
prendete le Pillole Pink. Sovrane contro l’ane- 
mia, clorosi, debolezza generale, mali di sto-' 
| maco, emicranie, nevralgie, dolori, esaurimen-! 
to nervoso. 7 
Sono in vendita in tutte le farmacie, TL. 
4.50 la scatola, T,, 24 le sei scatole, più L. 0.50 
per scatola per Ja tassa governativa. Deposito 
senerale delle Pillole Pink: 6, Via Ariosto, 
Milano, ; 5 


re 


Per le Signore! ‘ 


LA Casa MIOZZI di Bologna 


avverte la colonia bagnante di 


GRADO 

che nei giorni 19 e 20. Agosto esporrà al-' 
l'Hotel Regina» le ultime novità di Pari 
gi: Robes de ville, de soirée, Manteaux, Co- 
stumes de bains, Sweater et colifichets. 
Grand chie! 


Post Fata Resurso 
VIA MEREATO VECCHIO 4, UDINE 


— TELEFONO N. 182 


Dirt Pago Caspian 


Visitate i Magazzini sempre fornitis- 
simi di ogni genere di 


TESSUTI e NAMIFATTURE 


GRANDE ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NO. 
VITÀ - CONFEZIONI PER SIGNORA — SETERIE 
VELLUTI - LINGERIE cc d 
Laboratorio proprio per confezioni biancheria. 
'aposito tappezzerie, 


NÈ 


Dn rn n 


e 


REGNO, TROVERETE 
NZA — 


* 
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Tnerfura del Tribunale di-guerra a Gorizia 


GORIZIA, 18, sera 

Nella sala delle Assiso del pi 
stizia, in via dei Cappuccini, 
mane, per la prima volta la 
del Pribunale militare di Pri 
la Corte di Gius il tena col. 


è riunità < 
one di Gar 


zo di Giu- 


te. Presiedeva 
av. Cappa; 


Una perquisizione fruttuosa, I carabinieri, 
im una perquisizione operata in casa di certo 
siovanni Tellini, trovarono é sequestrarono 
ita caricatori di cartuee pallottola, 
e petardi, due scatole di capsule e otto 
scia. H "Pellini venne denunciato | 
allautorità per detenzione abusiva di esplo-| 
sivi e materiali bellici. | 
Un annegato. 1 o scoperto il cadavere | 


f > AVVOCI ili avv i ati 
Tueo DA ROCA RO DA ATA Gi di Giacomo Pellegrina, da Rigolato, cua; 
batto Palmieri, ancora un mese fa, venne, travolto sa 
Ae iti sono 26 militari del 44.0 fanteria, Anita accidentalmente, SE attende 4 
imputati di rivolta, a sensi degli articoli 114| S9Pta-uogo dell'autorità giudiziaria. | 
e 40 del Cod. pen. R. © prec 0 î Î 
:Ap. Mag Barone Emilio; i capo POLA; 18, sera 
sito Ernesto, Guerrini Giovanni, £ | bersaglieri di Pola, Da più giorui si parla 


Ca Bellini . Arcangelo, 


Monti Luigi, 


lifimo Pietro i 
Turchi Salva. 


Telatin Domenico, è i soldati: 
tore, Vitello Ernesto, Cunetelli Francesco, 
Bulafin Sautino, Cristofari Bernardino, di 

incinto Alfredo, Longo Giovanni, Bertolini 
amo, Manenti Emilio, Cavallesi Silvio 
e Maggioni Alfonso. 

Il fatto che li condusse: sul banco degli 
accusati è suc o a Longatico, ove il reggi- 
mento è di . Trattasi di una rivolta 
fatta con Vimpugnazione delle armi; con 
disobbedienza ad ordini ricevuti, con canto di 
canzoni sovversive e con l’op d’intimida- 
zione fatta per ottenere la liberazione di : 
ni prigionieri, e precisamente per 
previo concerto, il cap. magg. Barone, i cay 
rali Zirillo.0 i soldati Veechio Alfio, Castellani 


uuza 2 
le 


grido: & 
La fu impiegata al costituto 
degli accusa i quali, cercano di scolparsi 
nel modo più discordante. 
Dato il numero rilevante di testimoni ci- 
tati, è probabile che fino a domani non si 
potrà avere la sentenza, 
Annegato nell’isonzo, Il soldato Rosario 
Polizzi, di anni 21, da Palermo, mentre stava 
prendendo un bagno nell’insidiose acque del- 
PIsonzo, avventuratosi che s'ebbe nei flutti 
della corrente, colto evidentemente da im- 
provviso malore e più probabilmente da 
crampi. fu visto improvvisamente scomparire 
nei gorghi dell’acque che lo trascinarono in 
fondo al letto del fiume. A nulla valse il 
pronto intervento di alcuni animosi compagni 
agcorsi in suo aiuto per salvarlo dall'orribile 
morte. Il povero Polizzi trasportato dalla 
corrente era ormai scomparso, nè fu possi- 
bile di tosto rintracciarlo. Quando, dopo lun- 
ghe ricerche, fu dato dì rinvenire il suo po- 
vero corpo e di trasportarla alla deriva, il 
disgraziato era orm@i cadavere. 
Cronaca dei furti. In una perquisizione 
raticata dai R.R. C.C. nell’abitazione di 
Jaria Infanti, dimorante in Via Ascoli N. 1, 
fu trovato un apparato telefonico da campo, 
il quale era stato nascosto sotto il camino. 
L'apparato venne sequestrato è la Infanti fu 
denunciata al Tribunale per ricettazione di 
merce. 
— Al signor Giov. Batta -Betolotti, da Udi 
ne, venne involata una bicicletta di sua pro- 
prietà, del valore di 800 lire, che egli aveva 
momentaneamente abbandonata senza custo- 
dia in una casa a Podgora. Il furto venne de- 
nunciato ai carabinieri. 
— I soliti ignoti pene; ‘ono, l’altra notte. 
nell’osteria di Giovanni Sgaus, sita in Via 
Salcino 24, e vi rubarono merci per un valore 
di 600 lire. 
— Alla stazione della’ ferrovia Nord. fu 
squarciata una cassaforte .Ma i ladri ebbero 
poca fortuna, poichè la cassaforte erà vuota. 


Censimento degli involidi di guerra 
Quale base per lo studio di provvedimenti 


GORIZIA, 18, sera 
da prendersi in favore degli invalidi di guerra 
il sindaco ha ordinato un censimento degli 
invalidi dell’ex esercito a. u. o del R. Eser- 
cito che già ottennero un'assegno provvisorio 
di pensione e che sono in possesso del libretto 
di pensione, nonchè dei disastrati civili, cioò 
i borghesi rimasti infortunati per causa di 
guerra immediata o violenta (bombardameri- 
ti, scoppi accidentali di proiettili, mine ed 
altri ordigni adoperati nei fatti bellici e tutti 
i fatti analoghi esclusi quelli dipendenti {la 
dolo o colpa grave del AEVAERTARA anche 
se non sono in possesso del libretto di pen- 
sione, semprechè però l'invalidità risulti dal- 
l’accertamento sanitario subito presso il col- 
legio medico, 

(Pertanto dovranno ipresertarsi il 28 corr, 
al Municipio ed esibire tutti i documenti com- 
provanti im modo indubbio la loro invalidità. 

Gli invalidi di guerra che attendono anco- 
ra l'accertamento della, loro invalidità da 
parte del collegio medico o che avendo subito 
Vaccertamento sanitario non hanno ancora 
ottenuto l’assegno provvisorio, faranno ta no- 
tifica di cuî sopra volta per volta che riceve- 
ranno il libretto di pensione, 

(Gli invalidi che hanno domandato una visi- 
ta di revisione si presenteràmo ad'esito favo- 
revole della visita stessa. 

Sono assolutamente esclusi dal censimento 
degli invalidi di guerra: quei cittadini che 
pur avendo subito l'accertamento sanitario 
non furono riconosciuti invalidi o furono sol- 
tanto riconosciuti abbisognevoli di cure; quel- 
li, ai quali venne di già assegnato nn sussi- 
dio temporaneo, non essendo to loro rico- 
nosciuto alcun grado d’invalidità permanente 
e quei disatrati civili che rimasero infor- 
tunati per causa dipendente da dolo o.colpa + 
grave ad essi imputabile. i 

toe 

UDINE, 18, sera 

Sciopero di coltellinaî. (a. b). Il personale 
llelle coltellinerie riunite di Maniago, era | 
stato preavvisato che, con il 21 del mese 
corrente sarebbe stato licenziato: il motivo | 
addotto era che la maestranza non aveva 
attitudini a dar corso a Javori di indole com- 
plessa di cui la ditta aveva assunto prete- 
dentemente impegno. Naturalmente, tale an- 
mnuncio aveva ì i 
operai che non trovavano il provvedimento 
conforme alla giustizia. Per -questo, ieri, le 
masse operaie iniziarono lo sciopero. L'esem-.| 

io venne seguito dai lavoranti della ditta 
Sina e di altre del genere. Il segretario della 
Camera, del Lavoro parlò agli scioperanti, 
convenuti numerosi mella. sala municipale. 
L'ordine non-fu turbato. 


I! lavoro dei ladri. Si nota una recrude- 
scenza di furti in tutta da provincia. A 
«Rivignano, penetrarono nella sartoria. di 
Domenico Zatti» rubando vari vestiti, per 
un valore did mila dire, ° 

— A Porcia, l'oste. Bernardis Desiderio, 
chiuso l'esercizio, versdimezzanotte si recò in 
piazza ove si teneva una festa da ballo, Rin- 
casando, trovò ln porta della camera scassi 
nata e non rinvenne più 600 lire e oggetti 
d’oro per un valore di 1000 lire, che si tro- 
vavano in un ar 

Uno strano suicidio. St 
che lo determinò, il 


0, per il motivo 
io di Domeniéo 


feco saltare le cervella con un colpo di mo- 


schetto, © lasciò scritto ché,si aminazzava 
perchè, avendo dato buoni consigli all'auto- 
vità comunale, quella non li ui. Nella 
/ stessa Jettera raccomanda perchè si tenga 
conto dellascasa e delle. sue cose, e dei nipo- 
tinì che abitavano con ni, i 
Tragica imprudenza. Un'altra vittima. cau- | 
sata dalla leggerezza con cui si usano le armi, 
Guido Daneluzzi. da S. Giorgio della Richin- 
velda, maneggiando una rivoltella, ne fece 


Gute di waterpolo © tuffi n Portorose 


lestato viva agitazione tra, gli |s 


‘inoltre ga 


corsa battendo un 


piccola, 5. medag 
f ‘al 10/0, diploma ricordo; per la gara femmi- 
nile: 1. medaglia vemneile, 2, medaglia d’ar- 
gento, 3, medaglia d'argento piecola, 4. me- 
È A o daglia divbronzo-e a tutte.le partecipanti un 
Romanin, da Forni Avoltri. Il poveretto, si Son: ricordo. 

iP 


lente dec a apparoriterio e basandosi sul- 
Veleganza de 


sig. Ui 
Triestina, 


prender parte solamente quelli muniti della 
‘tessera doll iN: 


in città, che in seguito alle interpellanze fatte 
dai deputati socialisti, il 1.0 reggimento her- 
saglieri d’: 
quanto 


sidente a Pola verrebbe 

rito altrove e è 
dai be ieri. di stazione ad 
. Questa, notizia ha destato in tutti 
oli nazionali della città il più vivo rin- 
cimento perchè i vi giovani arditi | 
ho saputo guadagnarsi, durante la loro 
permanenza a Pola, la generale ammirazione 
per il Jororeontégno corretto ed il lororco- 
stante entusiasnio per la causa nazionale, 
Di fronte a tali voci non mancò unanime 
protesta di tutti.gli enti e le assotiazioni, 
che vogliono mantenere. a ‘Pola. l'attuale 
reggimento d’assalto. Da fonte bene infor- 
mata si seppe pero oggi, che il t ferimento | 
da Pola dei bersaglieri d’assalto, già predi- 
spostò dal Comando generale delle trunpe | 
della. Vene: Giulia, per ragioni  d’'indole 
militare, à con ogni probabilità evitato, 


ssalt 
prima t 


0 ciò peresaudire il legittimo desiderio della 
adino polese. Ad ogni modo deve 
re cho il tras mento possa avvenire 


in seguito a macchinazioni politiche di ele- 
menti antinazionali; nò da affidamento il 
andante delle truppe tislocate nella Ve- 
zia Giulia, S. E. il generale Caviglia. 
Grave ferimento. Quando a, mezzanotte, 
l'oste invitò i clienti Ladcovich Giovanni e 
Radollovich Antonio a pagare il conto, si 
accese. fra questi ultimi una zuffa, che finì 
molto tragicamente, per il fatto che non si 
poterono mettere d'accordo sulla quantità 
dello bevande consumate. + due si presero per 
il collo, per le braccia è si spinsero. sulla 
strada, dove continuarono gli alterchi ele 
legnate. Ad un tratto.si sentì un grido acuto: 
il Ladtovich era stato ferito dal suo com- 
pagno, con un coltello affilatissimo, al venti 
al torace, al braccio destro e alla testa e 
contorceva a terra, fra dolori e singhiozzi, 
un lago di sangue. Soccorso prontamente da 
due amici, il disgraziato venne trasportato in 
grave stato all'ospedale provi le, mentre 
il feritore si dava in ismanie e pianti, pentito 
della sua colpa. 
Nomina. La soprastanza della Cassa amma- 
lati ha mominato a pieni voti il dottor Gio- 
vanni Bilucaglia, di Pola, a. medico della 
stessa. "Tale nomina è stata appresa con 
generale soddisfazione, essendo il dottor Bilu- 
caglia un ottimo sanitario, zelante ed affabile. 
Pty 

ROVIGNO, 18, sera 

ll servizio del gas. Da più giorni i cittadini 
devono pagare tre lire al metro cubo per 
una luce di gas che potrebbe benissimo stare 
in ‘confronto con la forza della luce di una 
antica «fiorentina». A chi dobbiamo rivolgere 
il lagno? AI sindaco cho lascia correre; al- 
l'ingegnere che ce lo dà, o al maggiore in- 
caricato tutelaro le Augusta-WerkeP 
Ci avviciniamo all'inverno, perciò sarebbe ota 
di mettere le‘cose a posto, anche perchè non 
si vorrà pretendere che un povero impiegato 
debba pagare col suo misero emolumento una 
luce tanto cara, se non vuole rimanere al- 
l'oscuro. Promettiamo di tornare sull’argo- 
mento almeno ogni otto giorni, se non ci 
verrà dato ascolto. Perchè Trieste paga ill 
gas ad una lira? Certe incongruenze dovreb- 
bero venit tolte. 


5 $ Tosti Jo 
arrestò e dispose per l'immediato trasferi- 
mento alla Questura centrale di Trieste. 
Rissa. Nella trattoria «Al Vaporetto», di 
proprietà di Antonio D’Aprile, si recò il 
bracciante Antonio Moderz, il qi bovette 
una decina di birre, Per futili motivi, il pro- 
prietario e l’avventore vennero a vie di fatto 
© stavano picchiandosi con le sedie, allorchè 
di corsa sopraggiunsero due allievi carabi- 
nieri, Quarelli Giovanni @ Baricich Giovanni, 
i quali, sfidando il pericolo di buscarsi qual 
che seggiola sul capo, divisero i due avver- 
sari, Il Moderz era alquanto brillo. Dopo as- 
sunti a verbale dal comandante delle civiche 
guardio sig. Tromba, i due vennero rilasciati. 
ene Bia 
PARENZO; 18, sera 

_ Seduta della Giunta comunale amministra- 
tiva. Ha avuto luogo la seduta ordinaria 
della Giunta comunale, con l'intervento di 
tutti i suoi membri. Venne deliberato di ven- 
dere ad una grande Società alberghiera na- 
zionale Hotel Riviera ed il bagno comunale 
in Valle dei Preti. Venne autorizzato l'Est 
cutivo comunale a proseguire i lavori di 

escavo del pozzo alla «Garbina», per il rin- È 


tracciamento dell’acqua. Si adottò di rimi- 
neggiare l'organico dei funzionari comungli 
sulla base di quello degli impiegati provin-|w 
ciali, con decorrenza «dei nuovi eriolumenti 
dal 1. luglio ‘a. e. e frattanto verrà asse 
gnata ai funzionari municipali un'adeguata Da 
anticipazione. Venne deliberato di accogliere 
nel nesso comumale la signora Maria de Suez. Ca 
Mi adottò di incaricare l’Esecutivo comunale | fa 
di assumere informazioni presso gli altri più È 
5 
MaP 


importanti Comuni della ‘Provincia, per as 
segnare poi ni docenti commzali un aumento 
uniforme dell'indennità. \d’alloggio. Venne 
accordatò un corrispondente aumento di sa- 
lario. alla levatrice comunale Domenica Ta- 
maro. Si adottò di, aumentare il contributo 
cel Comune nella spesa per l'accoglimento 
della cieca Maria Blasevich nell’Asilo Ritt- 
mayer per i ciechi a Prieste. Venne accordata 
la sanatoria per alcune spese superiori al 
preventivo sostenute dall’Esecntivo, per la 
pulitura dei laghi e la riparazione di varie 
strade. Venne. infine, accordato un congruo 
contributo al Comitato per le gare di nuoto, 
che avranno luogo qui alla fine del mese. 


PORTOROSE, 18, sera 

Auspice la Commissione di cura di Portoro- 
se. il giorno 22 agosto dalle ore 16 in poi si 
olgeranno in quella. località, organizzate 
dall’Unione Sportiva Triestina, per la prima 
volta nella Venezia Giulia gare woterpolo e | 
di tuffi per concorrenti maschi 
li @ femminili, Nelle prime saranno competitr 
ci la squadra A e Ja squadra B dell'Unione 
Sportiva. A premio per.il complesso vine 
re è stata fissata una medaglia d’angento, per. 
quella perdente una medaglia dì bronzo. 
Nella gara di tuffi i salti obbligatorii sa- 
ranno: capolittò di mo, capofitto con rin- 
0 ode Kiniglesina), capo- | 
fitto con rincorsa a piè pari. salto mortale in | 
avanti, con rino & 6 tuffi a libera scelta | 
di oghi concorrente. La classifica sarà fatta 
air punti. | 
Per la gara maschile ci'sono i seguenti pre- 
mi; 1. medaglia d'oro, 2. medaglia vermeile, 

i irgento, 4, medaglia d’argento | 
di bronzo; inoltre dal 1, 


edaglia d 


‘er ls gare tuffi un'apposita giuria compe- 
salto, 


Le gare di waterpolo saranno anbitrate dal 
Umberto Rubinato dell’Unione Sportiva 


T.e game sono libere & tutti ad eccezione 
della gara tuffi maschile, alla quale potranno 


E IoRI 


Le iscrizioni si chiuderanno irrevocabilmen- 


partire un colpo che lo uccise. 


te alle ore 24 del giorno 19 agosto. ; 


DALS 


SI Papà 


Vermouth I 


Per telefonare al «Piccolo»: 


997. 


ela 


Redazione 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 e 580. 


o 


SI vende în tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di le 


# DIGESTIBLE-DACHETS 


Digestivo » assorbente 
antisettico 
regolatore dello stomaco 


Mala digestio. nulla felicitas 


La cura del “tot”, agendo per 
duale anti Nie” Li 
stinali e biliavi, 


struggei catarri, i 
le fermentazioni i 


normi ed i germi 


togeni dello stomaco e dell’intestino, 


Prendete: un cachet di “‘tot’, 


a colazione ed uno (o due 


I-T 


DAI: 


81 ottiene semipre ln guarigione della tdsbolezza 
nervesa 6, virilo con le Pillole Yohimbina-Fosfo- 
Stricno-Coca-Ferro. Effetto sicuro anche nelle per- 
sone più indebolite. In pochi giorni si riacquista 
la forza virile o scompare qualunque indebolimen- 
to, le due scatole L. 15.40. Opuscolo gratis. Segre- 
to. Enrico Melal, farmacista, Bologna, Via Lame. 


MNIDIDNIDIDADDNITA 
a a nina 


LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADOVA 


avverte che il 


: FOSFOLODARSIN 


== SIMONI == 


è l'unico preparato brewettato razion 


completo che dia risultati rapidi e sicuri 
nell'anemia, clorosi, linfatismo, esauri- 
mentinervosi. - Guardarsidalleimitazioni 


A TRIESTE nelle buone Farmacie 
e presso il 


ARYS 


3, Rue de la Paix, 5 - PARIS 

SUCCURSALE ITALIANA 

\ 26, Via Castel Morrone, 26 
MILANO 


Prodotti di bellezza 


Formule del Dr. Reymondon 
Crema Teindelys 
Cipria Teindelys, Bagno Teindelys 
Sapone Teindelys, Latte Teindelys 
Acqua per toilette Teindelys 


net di Bellezza,, del Dott. Rey- 
mordon e Listino prezzi. 


sulle vie digerenti, inte- 


Deposito Medicinali MEL 
RM RMS 


A richiesta inviasi gratis il “Car- = 


\j 


'gge 


Ù 
ò 


Amaro Cora 
Vini Spumanti 


“Liquori fini} avagioria Bernardi 


Esclusivo Rappresentante Depositario 


Silvio Spagnul 


Trieste, Via Malcanton 4, Tel. 6-57 


LE PIÙ ALTE PERSONALITÀ 


USANO LA 


S. PELLEGRINO | 


(PRODEL) 


% 2 


c° È 
n 
Fermo ° 

DI SUA ZANTITA 


Te 


; Vins 2° muova 


gra- 


gas, 
par 


lied 


) a 


Dos Confermo 


da Melbizenk 
(9 boro Vibra Ensnuele 26, La. 


(2077 
Cardiche | Achei 
Ance MW Tengo 


Mabinzo 16 SM (44 
PHRA SA A bla OZ 


Unjfrm dina Dr firni quela cine a Se 


HoiaiI le nau, Gu Srefide sre- 
pura ren zonmo € Cass ni age pur (liacenno 


è ie Eito Ujfa pra 


a sregore l'Émeaga 


flacu) Dr Mogol blica, Ke prodi binazto 
feci li blica 4 e al Tabicar civeian 
(CIR IA Agi Brizio È «lub Ae Leda? lla 


Ùls' Pig Le aiwbag: 
dea Ga Sara 


«. ESIGERE SEMPRE 


RR 


ale 


enna re ato alan nano 


Vaglio offrire 


il SANTO PELLEGRINO 
attraversato dalla firma (PRODEL,, 


LABORAT. CHIMICO FARMACEUTICO MODERNO 
Corso Vittorio Emanuele, 24 - TORINO 


Profumo 


di gran lusso 


Un Jour Viendra 
Ambre Vermeil, Fox-Frot 


BOUQUETS 
Parles lui de moi 
Premier Ouî, Rose sans fins 
L’Auneau Mervetlleux 
L'Amour dans le Coeur 


ESTRATTI 
Rose, Mimosa, Violette, 
Jasinin, Cyelamien, Lilas; 
Muguet, Oeillet, Chypre, 
Iris, Héliotrope 


Gratisl’opuscolo “Creazioni Atys, 


SUISTITUTO, INTERNAZIONALE TANTAROS 


| A TRIESTE (ALBERGO CENTRALE) il mio 


‘Prodottî Brili, Milano 


| AGENZIA DI TRIESTE 
i VIA DEL TORO N. 10 
Telefono 3172 


(9° Trieste, Viale Raffaele Sanzio 560 
| (S. Giovani di Guaralella, Tel. 13-68) 


Assume qualsiasi favoro di lava- 

tura e stiratura per Società di 

Navigazione, Alberghi, Ristoranti 
CCC. eCC, 

|& Lavoro accurato - Massima sol. 


Jecitudine. 
DILLO 


S. Stin 2514, Palazzo Molin 
—eNE ZIA === 
Convitto, Scuole interne ed esterne, Corsi 
accelerati, Elementari, Tecniche, Gin- 
nasiali, Liceali, Istituti Tecnico-Nautico. 


“PALLIDINE, 


guariscono la 


SIFILIDE 


in ogni stadio e manifestazione 


L. 9.90 al flacone - Tre flaconi 1:28, 
Per posta L. 2.50 in più. 
In tutte lo farmacie 


Schiarimenti - Opuscoli boratorio 
Dr. Garibaldi G io, Afessandita, 
Piazza Vittorio Ematiuele, 1h 


Concessicnario all'ingrosso: 
CAMILLO BI RNASGONI ®& Co. - TORINO, 
CGorsoOporto, 49, 


Perriempire basta 
premere una sola 
volta il bottone, 


L'unica penna 
automation al 
mondo priva 
di furi, fessure; 
leve 0 anelli 
mel serbatoio, 


Catalogo 
a richiesta. 


SAMSEER 
FOUNTAIN PEN 


Bi In vendite presso le principali Cartolorio e È 
Negozi d’Ottica o presso i Concessionari 


ing. E. WEBBER & @. 
MILANO » Via Petrarca, 24 - Telefono 11.401. 


FOUNTAIN PEN 


3 TRIES'IEO ; 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 
FABBRICA MACCHINE. 


Officina riparazioni, Ricco parco modelli 
per macchine marine ed Industriali. 


ALCOOL 


Puro, 95 gradi, Neutro, e di Buoa Sapore 
Incolore, per uso medicinale, cet. 


VOSS ALCOHOL EXPORT CORP. 


27 WILLIAM STREET, NEW YORK U. S. A, 


Cablogrammi “VOSS-NewYork,; 
per prezzi C., 1. F. 


a_n a_n a CI | 
I Gioiellieri 
CI 6 
Mi pregio avvisare ? Signori Orefici 0 Gioîele 
lieri ohe, dai 21 al 31 corrente si TROVERÀ 


Viaggiatore, Signor AUGUSTO SIMONDI; 
con un completo assortimento di artiool! 
novità in Oreficeria a 18 carati e picoola 
argenteria ‘e borse argento 800/00. 

N.B. Vendita esclusiva ai Signori Negozianti- 


‘Lelio Debenedetti 


Via Carlo Alberto 33, Torin0 


——_0@@g1t1t@m ò i 


LI PIGGOLO di Trieste, pag. V, 19 


agosto 1920, 


TRIBUNALI 


(TRIBUNALE MILITARE) 


ti 
e cioè Jen 
© Rodolfo Kofol 


Giuseppe e Giri 


, invalido 
er debolezza di petto, è 


Di 
i 


lache, gli slov 
sventolare il loro ve 


do) 


ti del bando, e questo è il male. 


® a scalzare l’accusa anche per gli a 
tati. 


*Tibunale, mentre assolve il Giusepp 


fi i due mesi d’arresto preventivi 
iti, 


A Targa d’oro Facci 
i La classifica ufficiale 


1a Tao Ussifica dell’interessante, gara ciclisti 


LI 

0 

d'arrivo, 

into la classifica ufficial 

de Savini del Club Ciclis 


Teste; 3. L 

Mese 
Milano; 5. Locatelli idem; 6. 
.. Udinese; Scherl del Gi S. Olim- 

Trieste; 8. Bonelli (6; 

S. Edera. di Tries 


Venne aggiudicata 
è per la miglior classifica nei primi 10 
Targa d’oro, dono del signor Giu- 
icci proprietario del Grand Garage 
Ba Sas 1 
ar Rion esito di questa. Importante gara 
1 i) «hanno contribuito, signor Giù 
deci, la Commissione di cura di Por- 
Vi ipografia Caprin, il signor Belli del 
i ttoria e molti i 
Uremi, 
vizio discontrollo e di 
Teorso è stato disimpegnato dagli 
Minori Tr ne posti a disposizione 
Mori 
ù dt 


sistenza lun- 


Facci, Bacer, Cusin, Rosenholz, 
ta Borghi C. e dal sig, Giller, segre- 
Ell’Associazione fra, conducenti di su- 
l servizio di rifornimento a Porto- 
to fatto con signorilità e del tutto 
ente dal signor (Chelli. 


|Ulimpiadi d’Anversa 


, ‘ 


Ve vittorie italiane — 
| II triestino Calz nella fotta 


za giornata delle Olimpia 
favorevole ai concorrent: 

Iminatoria della marcia d 
dd piccolo è veloce Frigeri 
pon netta superiorità ‘ottimo sti- 
in forti avversari, vincendo la sua bat- 

47° 6” 2/5, cioè con un record di 
a superiore a quello. realizzato 
arrivato della seconda batteria 


7 li am, 


Nella semifinale è ‘stato battuto 
sets» americani che hanno ottenu- 
Netto. 


Ombo battendo il norvegese. Niel- 
Ti di Berlecchi vincendo lo spagnuo- 


hanno conse 

i il triestino 

K ((Czeco-Slo- 

presa di braccio a terra; 

Svenson. (Norvegia) in 

avanti © 

Stensen (Danimatca) 
Schiaeciato. 

Aglio è stato eliminat 


ne Ranghieri dall’ 
dont 


U5 TE di 


i voy terrato 
£ Julho cintura 
ite 


in (DI 44» 


19 dal belga 
americano Swig- 


Speroni nella, finale della 
- è stata una delusione, special 
ing0 la sua brillante vittoria nella pro- 
aporia. Dopo aver condotto la prima 
o 4 5ara, il piccolo bustese ha ceduto 
»dttacco del finlandese Nurmi, scom- 
a &ruppo di testa e terminando al 


Rara 


ita p di tiro alla fune la poderosa | 
nefttiana è stata battuta con sorpren- 
Miplità dall’équipe olandese a causa 
Mais lapara n * 

la} Poco redditizio @ dell’irrazionale 
la. Mani, 


(Qota di salto in alto.con rincorsa, alla 
ha 
Ù 
u. 1.99) 
ta 


fa Partecipò alcun italiano, è stato. 
My SMericano Tandon con metri 1,95 
04), poter battere il record mondial 
ta tuttavia superato quello .olim- 
VIRTI } Fi , Sn 
Vince il campionato di marcia 
ANVERSA, 18 sera 


ida Care olimpion 
ao 

user di marcia, effettuando il 
SE 47 6” ‘ed 1/5; secondo John 
ta IMericano; terzo Grun, inglese. 
N iter; Dartecipavano dieci concorrenti, 

ln 0 ha battuto nettamente, di 
per un mezzo giro di pista. 


na Or 


i ati idea di" un ciorale slovero 


ip‘tziona seconda: Presidente il.col. Pozzi, 


I lavv. mil. cap. Presti, difensore l’av- 
to logna, 

Niolazione al bando d 9 nov. 1918 

E di Bacia 


7 perchè il 4 luglio 
loro villaggio issarono il tricolore 


fare Ja pro- 


= Hanno, dato retta alla erronea 
giornale sloveno e non si sono oc- 


Maresciallo dej carabinieri Luigi Ca- 
@pone sull’avvenuta dimostrazione. 
+ Bologna domanda l'assoluzione del 
pe Covacie, che fu estraneo ai fatti, 


condanna gli altri a tre mesi di re- |} 
Ne cadauno, nella quale pena vanno jÉ 


Stiziario Sportivo|i 


Utata domenica scorsa per la Targa 
Acci è stata modificata dalla giuria, Ja 


aniago dal secondo al terzo posto 
Questi deviato dalla sua linea con'un 
‘e» che ha impedito al corridoio Stef- 
4 piazzare il suo sforzo finale al tra- |È 


a seguente: 
tico. di Bo- 
Bruno Steffinlongo del C. S. Olim-|f 
uigi Maniago dell'A. Spor- || 
34, Tragella dello Sport Club Ge- 


atua. artistica, dono della Tipografia È 
al Circolo Sportivo | Ba 


ata al primo arrivato Nerino Sa- | 


Ain donatori dei bellis-, ; 


Corsandgo ha | 


iche, Frigerio di Mi-|H 
finale per il campionato dei.| 


ic- | {i 


Îlo 


[GORDIAL 
GA ARI 


} LIQUOREV:FINISSIMO sani 
ou DA DESSERT 


1 


IL PIÙ:DIFFUSO ED:APPREZ- Î 
ZATO\DEGLI APERITIVI ca 


di 


DAVIDE CAMPARI & TC; -VILANO: —Stabilim,: SESTO:S, GIOVANNI (Miland) 


IE 


AGENZIA GENERALE per il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 


PADOVA - Corso del Popolo N. 2 PADOVA : 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 
_—--===-—-—-—-—--=-ecrecr::::k:W: 


0 x I SCONTO ‘circa 700 m° di legname da 

Società Anonima di Para 

Capitale sociale L. 815.000,000 interamente versato - Riserva L. 45.000.000 È costruzione È qualità, Sano. 
Informazioni sotto legname, 


Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA carinziano,, al Piccolo. 


. 


e 
E 


oli 


e 


o | 


® —. Der commercio; 
in legnami in 


€ 10) Carinzia, ren-| 


—= (libile, cOrcasi, — 


Ponte- Ri 


. 2: . LL 
sieliibosto — Riva eni Gar: | Rivolgersi sotto “E. A.,; al | 
j da — Roma — Rossano — Rovereto ovigo Salerno Sampierdarena — Sanremo — E 
| Saronno — Savona — Schio — Seregno — Siracusa — Spezia — Sulmona no Terni —. Torino PICCOLO, 
— Tortona — Tradate — Trapani — Trento Treviso — Trieste — Udine — Vallemosso — Va- 
ese — Venezia — Vercelli — Verona — Vicenza — Vigevano — COSTANTINOPOLI — PA- ù TRES na 
RIGI — MARSIGLIA — SAN PAULO -— SANTOS, RISTRETTE ERE 


Filiali autonome: 
NEW.YORK: Italian Discount & Trust Co., Massana — Banca per l'Africa Orientale 


Rappresentante esclusiva per l’Italia della BARCLAY'S BANK Ltd. di Londra 


SEDE DI TRIESTE 


| Locali provvisori: VIA S. NICOLÒ, 6 ana. Via Cassa di Risparmio | 


TELEFONI: 2697 - 2952 - 34350 - 5452 


Tutte le operazioni di 


CALZATURIFICIO | 


F 
DI VARESE 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale L. 6,000,000 


VARESE 


(Lomb.) 
Son 


' NEGOZI DI VENDITA 
i in TUTTE le principali CITTA” 
esritsiviti SARDI, TROLLI & 6, 


Rappresentanti per vendita aì Grossisti 


PIEMONTE- LIGURIA +» A. Dogliotti 
Torino - 43, Via S, Quintino, 

. LOMBARDIA - EMILIA 

> TOSCANA - MARCHE 
A, Finzi - Milano, 76 Corso Ma- 
genta. 

VENETO - TRENTINO . LAZIO I 
G. Caberioito Milano, Via B, 
Ricasoli, 


2 
PUGLIE - CALABRIE 
SICILIA - SARDEGNA 
A, Sornacchia - Firenzo, 18, Via 
F. Giovio. 
ABRUZZI 
Cav. Buccione e Seccia - Pescara. 
TRIESTE - VENEZIA GIULIA : 
‘€. Goldfinger + Trieste, 44, Via 
Acquedotto. È 


Sezione Conceria 
Agente esclusivo della Vendita 
G. NICORA - Varese © 


IC 


Raimondo Malusa 
Via S. Lazzaro N. 10 


Deposito all’ ingrosso: Merce 
== Filati e Tessuti — 


rie, 


{IL PREFERITO D 
TL MIGLIOR 
CIACEGLATA 
È, Al i 
LATTE 


ALL 


Mpa: 


VANIGLIA 
NOCCIOLA | 
0 1} SANTE 
VIT < AFFINI= GENOVATORINO:ROMA 


TUNEONI 


Rappresentante: FEDRO LENI i 


Ì 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


UDINE - Via Felice Cavalioti 


Telefono flnterumbano con Roma, Milano; Parigi! Zurico N°485. 
8888 


{rionfi n k C ni | G 


legano l'universale favore del pubblico e l'immensa fida 


‘a deî Medici che io proclamano superiore a tutti î prepa- 
reti del genere. 


Porta il primato in tutto il Mondo © Pr 
la, Scienza Medica!! 


È Roma 13/Agosto/10i; 
Mivistoro della Cierra 


Dista» gentrale di Benltà Milito -=—IZL70 Cav. Uff:0. Rattista:- Napoli 
» tx: 5010 leto di affermarle che trovo il sto prodo 
i Jschirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, fissn 
di o effetto è facilmente assimilabile, 5 
i n ogni osservanza Dev.mo 


‘ . della Vall 
Comm, Dott. F. deli AA 


usano fi Colass 


T. Goneralo Medico 
n 


ge i Sonica) Noma 15 Agosto 1918 
Tapsttorato di Sanità Militare Stim.mo Cav, Uff. O. Battista - Nano 
i Posso assicurarle che da molto tempo consi quest 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto ini 
per persone di mia famiglia, come nella Circostanza attuale 
l'è una riprova) avendolo trovato sempre eflicacissimo i 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi mpone: 
i rimento dé! sangue, di dispepsie atoniche e comunque, 
$ esaurimento delle forze, — 
Con molta stima mi abbia Suo Vewmo 


Cav. Di dv: 
Sv Date Cipro, Ceri 
Roma 165; fi 


Rinietero delle Colonia Sig. Cav. Uff, O. Battista ni Vinte 


Direzione Gonarala 


LAGE INTERNAZIONALE 
ITTA CANO 


TRIESTE, Via Tintore No. 7 + Telefono 1-62 


. Noleggi autovetture 
(officina riparazioni) Vulcanizzazione gomme, 
prezzi modesti, consegne in giornata, 


Chiedete ovunque le Acque curative 


TAMERICI - TORRETTA - REGINA - TETTUCCIO 


delle RR. e NN. TERME DI MONTECATINI 
== per la continuazione della cura di — 


.CATINI A DOMICIL 


Diffidate dalle contraffazioni, imitazioni, falsificazioni 
Esigete sulle bottiglie lo stemma governativo 


industriale e commestibile per l° esportazione 
nei paesi orientali viene fornito dalla Ditta 


| Usines Elecimiques de la Lonza, Basilea 


4 MERANO "ito 


GRAND HOTEL BRISTOL 


Sontuoso palazzo, lussuosamente arredato - Giadino- Carage 
Direzione Italiana: A. Forcati, già direttore 


Plinîus Grand Hotel - Como 
Grand Hotel Campo del Fiorî - Varese 


EPILESSIA 


Il Cavaliere ZAMPI, in nome anche della ni. 
sanata, esprime la propria gratitudine al CHI 
MICO VALENTI di BOLOGNA, la cuni NERVI. 
CURA ha troncati gli attacchi epilettici, insonnia 
ed altri disturbi nervosi della propria signora. 


si Di OPUSCOLIILLOSTRADI 
GRATIS MVOLOEESI AL, 


sy 


Vino di Capodistria 


La cantina Ant, Dapangher e C. da Capo 
distria offre eccellenti vini di propria produ» 
zione da L. 2.90 in poi franco domicilio, 

Specialità dellà ditta: Cabernet, Riesling, 
Ribolla, Vermouth, Marsala, Olio è Grappa, 
Telefono 62. 


CASA DI CURA per le 


Doît. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 
Hi N, 8 - UDINE 


| BEBROrCsaIea SE I I ole id 
| LC. a 
j n 
[3] 
Hi 
} Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni | 
CENTRALE PRAGA 9 
VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via mazzini zo 8 
I Telefoni: 21-57, 10-78 e 10.89 E 
I FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky Brod, G, pu 4 
.@ (ejovice, Frydek-Mistok, Hodonin, Kral, Hradec, Jindr, Hradec, Jihlava, Karlovy Vary, Kolin, 


Libereo, Meinik, Olomouo, Mor, Ostrava; ESTHRUDERI Pisek, Prostejov, Pilsen, Tabor, Topiice, 
i 
FILIALE ‘a Vienna, — AGENZIA: Abbazia, —- ISTITUTF AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo. 
5 ; 


ESEGUISCE TTIELE OPERAZIONI RANCARIE 


alle migliori condizioni 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 3% 

ed in conto corrente al 3% 
Cassette di sicurezza (Safes) 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 19 agosto 1920, 


Marina e Navigazione 


Navigli ormeggi ieri agli Hangars 

Hangar 1 b «Trasimeno» scar.; Hangar 1 vel. 
«Piagalqua» scar.; Hangar 1 a «Szent Laszlo» 
car; Hangar 3 «Gundoma» scar.; 

(Lloyd) A «Brinn» car.; Molo III (Lloyd) B 
«Abbazia», «Maria Valeria» car.; Hangar 6 «Bel 
lanoch» car.; Hangar 12 b «Italia» scar.; Han- 
ar 13 b «Pres. Wilson» scar.; Hangar 14 «Co- 
'umbia» scar.; Hangar 17 «Sea Serpent» scar.; 
Hangar 2i «Dina Acame» scar.; Molo I «Maria 
Madre»; Hangar 23 «Gudrun» scar.; Hangar 26 
«Jonio» scar.; Molo 0 «Bellena, Bellenden», «Ba- 
latore»; Hangar 51 «Adriatico»; Hangar 55 «Tho- 
Hangar 58 «Polgawah» scar.; Hangar 69 
av scar.; Iangar 69-71 «Violette» car.; Riva 
IVI «Salvo». 


n° 


Notiziario Mercantile 


Massi di cambio par le ferrovie italiane 
_ I tassi di cambio fissati il 13 agosto e da va- 
Jere.sino a nuovo avviso sono i seguenti: su Ber 
a lire!333,74; en Parigi 145,62; su Londra 73,36; 
su. New York 20; oro 200,64 


toe 


x Cambi all'Estero 
sir su È 14: su Amsterdam 66,50; su Berlino 


i sù Zurigo 34,25; su Parigi 15,50; su Italià 
0,66: su Londra 755; su New York 210. 
‘PRAGA, 14: su Amsterdam 18,685: si Berlino 
1,213; su Zurigo: 9,405; su Italia 2,81; su, Parigi 
4,08; 80 Londra 205; su New, York 56,50. 
na ERE 


CORRISPONDENZA APERTA 


Pi SE’ necessaria ancora la pratica di sette 
ni per poter esercitare l'avvocatura ‘nelle nuo 

vi prgtincio d'Italia. — Redento. Ai rispettivi 
lello Stato Civile Ella potrà fare lev ricer- 

o le:quali potranno essere relativamente, rapi- 
Fio le'‘eseguirà di persona. — Beppi barbiere. 
po; cotti ,mente esiste una disposizione che dà fa- 
doltà al comandante dei vigili di obbligare i cit- 
tadini ad aiutarlo nel lavoro di spegnimento, pe- 
tò poltanto in modo non pericoloso per la loro 


Virgilio. Sarà difficile che Ella possa ottenore 
indennizzo. Ritivi i moduli per compilare la do- 
manda all'autorità di finanza presso il Commit 
shriato Civile del distretto in cui Ella ha domi- 
cilio é presenti, poi l'istanza debitamente. com- 
pletata. — Rina. Non occorre la cittadinanza un- 
ki erese; a l'inme si può egualmente ottenere il 
ivorzio. — Redenta. Non diamo indirizzi com- 
merciali; venga nei nostri 
collezione del giornale. 
Maestrina. Si presenti all'Ufficio Istruzione del 
Commissariato Generale Civile; rispettivamente 
dall'assessore per gli affari scolastici del Comu- 
ne di Trieste, nel Pal: municipale. 
Tricolore. Senza il consenso di Sua madre Ella 
mon può sp: sì. — Vecchio abbonato. 1) Se Ella 
ha un contratto dal maggio 1918 al 24. agosto 
1920, sino a quell'epoca non ha da corrisponde. 
re al proprietario che il pareggio in lire del- 
l’importo pagato a. suo tempo in corone. In b: 
al decreto Badoglio, trattandosi di nn'affittanza 
inferiore alle 2000 lire, il proprietario poteva au- 
mentarLe la pisione del 10 per cento e ciò sino 
al 24 agosto 1921. In sezuito al nuovo decreto, 
semprechè Ella non abbia stipulato poi un con- 
tratto, il locatore può numentarle dal 24 agosto 
1920 al 24 agosto 1921 il 10 per cento, mentre 
l’agosto 1921 in poi è tolta ogni limitazione. 
2) Se il proprietario desidera occupare per suo 
conto la cassita di Lei presa a pigione, può 
farlo verso sdetta. In nessun caso può 
aumentarlo al 10 per cento sino al 


uffici e consulti la 


varcare il confine della Boemia 
nia), ma è necessario il passaporto 
A Greno che per «varcare», Ella 
1 attraversare di nascosto, allora si 
deve rivolgere n dei contrabbandieri... La posta 


da e per funziona regolarmente. 

30 ottobre. mo dare indirizzi. 

n TASSI È 
OGNI GIORNO UNA: 


Tra amiche: 
— Mio marito è la contraddizione vi 
mette sempre dei bastoni fra le ruote. 
— Il mio fa di peggio; mi rompe i bastoni 
sulle spalle, 
_____ e 
SCIARADA 
Primo: Son vicino, 
* Secondo: Son potente. 
ere: Sempre affermo. 
Quarto: Inconcludente. 
Intero: Quando sio regno, 
Dei pregar. 
Soluzione del giuoco precedente: 
MESSA-LINA 


NAZ 
ORARIO DEI PIROSCAFI 


p. MUGGIA, dalla it.va Piazza Unità, nei giorni 
feriali: or00.35 (da S. Marco p. 8. Rocco), 9.00, 
12.00, 44.30, 15.50 (da S. Marco), 17.50 (da San 
Marco), 19.30. Festivi: oro 6.45 (da S. Marco), 
8,00, 10.00, 1 13.10 (da S. Marco), 15.00, 20.30. 

‘da MUGGIA, nei giorni feriali: ore (6.05 (per 
Sì Marco), 7.10, 915, 13.30, 15:48 (per.S. Marco), 
16.30. da S. ent. da Muggia) per 
8, Marco, 18.3 rore 6.15 (per S, Marco), 
7.15, 9.15, 11.00, 12.45 (per S. Marco), 13.45, 19,30. 

p. CAPODIS A dalla Riva Piazza Unità, nei 

giorni fe ore 8.15, 0.; 12.05, P. O.; 15 

PO 


16, 1; 18.46, Li O. — Festivi: ore ‘8.15, 


vente! Mi 


da CAPOD {A nei giorni feriali: ore 6.30, O. 
T,.; 9.30; 13.30, O, 0;5 19.15, 0, D, — Po 
stivi: oro 6,39, 13.30, O, P.; 19.15, 
IOSGh: 

Toccate: 0.; Ospizio Marino; I.: Lazzaretto; 


P.: Punta Sottile. 


p. PORTOROSE a Riva N. Sauro nei giorni 
feriali: i — Festivi: ore. 10, 15, 20. 
PORTO pei giorni. feriali: ore 7.60, — 

12, 19.50, 22. 

» i) dalla Riva Piazza. Uni 
ta,, nei,gior violi: ore 9.415; 10.30;; 12, 
155 16, > Pestivi: oro 8; 9.15; 10,30; 12.05; 15: 


da P. 


20,30. 
ni), Molo Audac 


Liù oro 8, 10, 12.15, 15, 1 


nei giorni fe 

19.30. — Festiv 8, 8.45, 10. 

14.45, 15.15, 16, 16. 7.15, 18.45, 19.15. 20.45, 22.30. 

‘da MIRAMAR-CRIGNANO (b: > nei giorni f 
DOTATI 


! (riali È 
stivi: 3. 14, 15.15, 16, 
216.30, 18, 18.30, 1930, 20, 22, 23.15. 

p. SISTIANA (bagni), (Molo Audace), nei gior 
mi feriali: ore 9, 

da SISTIANA nei giorni feriali: ore 13. 

p. PIRANO toccando Isola, dal molo Pescheria, 
giorni feriali, ore 18,15. Domeniche e fegto 
ore 20.30 direttamente per Pirano. 

p. PORTOROSE Istria-Trieste) molo Pescheria, 
giorni feriali (con toccata Isola e Pirano) 
alle ore 9 80, - 

‘da PORTOROSE (Istria-Trieste) giorni feriali con 
toccata Pirano e Isola alle ore 14,—, 

p. UMAGGO (Molo Pescheria) ore 15, 
Isola, Pirano, Portorose e Salvore. 

da UMAGO ore 6.15, toccando .Salvore, Portorose, 
BOLA dal Molo Pescheria, tmtti i 

Lo n) ‘olo Pescheria, tu i giorni alle 

Li ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umago, 
Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana. 

‘da POLA, ore 6.30 (toccando gli stessi porti). 

p. MONFALCONE (Riva N. Sauro), allo 6; 
domeniche, alle 8. Ù 

ida MONFALCONE, allo 19; domeniche, alle 16.30. 

p. GRADO tutti i giorni alle ore 16, dal Molo 
Pescherla. 

‘da GRADO tutti i giorni alle ore 7. 

p. VENEZIA (Molo Audace), ogni domenica, ! 
martedì e venerdì, alle ore 9. 

ida VENEZIA, ogni lunedì, mercoledì e sabato, 
alle ore 10, dal bacino Marco. 


Stampati ed edito 
dalla Sooiatò editrice italiana Koma-Trioste 


toccando 


Dopo lunghe e penose sofferenze cessò di vivere 


CATERINA 


ved. MINI 


Profondamente addolorati, ne danno il triste annunzio Adele nob. de 


Grisogono (figlia), Francesco nobv. de 


Grisogono (genero), Lionello, Pia, 


Paolo nob. de Grisogono, Rosina, Antonietta Marchetti (nipoti). 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà direttamente al Camposanto: 


Il y*osente serve quale 


RE 


Dopo brevi sofferenze cessava di 


partecipazione diretta. ? 


vivere nell’età di 72 anni 


ANGELICA SAPUNZACHI 


I dolenti nipoti e la cognata, partecipano la perdita ai congiunti, amici 


6 conoscenti. 

I funerali della cara estinta avran 
direttamente al 
aria dell’Ospitale. civico. 
Trieste; 17 Agosto 1920, 


Hi presente serve quale 


ito Fattori, la nipotina | 
"a, istito dalla fda*Maria partecipano la. 
morte avvenuta oggi dell'amato padre, suocero 
€ NODNO La . 
TOMMASO VUSIO 
Consigliere d'Appello i. p. 
La tumulazione della carà salma avverrà do- | 
mani 19 ad ore 17. Et 
Il Convoglio partirà dall'abitazione Corso Vitt. | 
Emanuele N. 74. I 
Le S. Messe verranno celebrate nella chiesa del- | 
l'Immacolata addì 25 corr., ore 8,30. î 
Gorizia, 18 agosto 1920. 
I} presente serve quale partecipazione 
pui se; PRIA 


figlia, 


etta_| 


EnEGa 


AVVISI COLLETTIVI, 


Ti n 

Ofierte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L 
GIOVANE vedova, 24 anni, offresi quale came: 
riera, guardarobiera Hotel, Sub «Luigia» Piccolo. 
137128 A: 
Richieste qi personale ci servizio | 

cent. 20] inimo L. 2 
GUOGCA onesta, brava anche lavori casa, 
rebbe assunta servizio fine mese da piccola d 


| 


stinta famigli Buonissimo trattamento, otti-| 
mo salario, Presentarsi Villa Aichholzer, Via) 
Pietà 43, dalle 15-44. —— 20650B 
DOMESTICA brava, oppure donna servizio, ce 
casi, buon sal: Ghega 15, III. — 44364 B_ 
DOMESTICA italiana, casi, (buona paga), | 
presso due 8 iI Piccolo _37072B 
Bomestica TCA 


da mezzo- 
37250 B_ 


attestati, 


lavare, 
coniugi soli 


i S7360R .| 
resentarsi via Vignola | 
7324 :B. | 


DONNA servizio cercasi. | 
N. 616. eccondo 373 


A 
| 
sceso rete 

Domande d'impiego è ai savora | 
_> __ Gent. 5 la, parola. Minimo 1, 0.560 oi 


GHAUFFEUR giovane, mn 
mente. Via Giulia 12, trattoria. ——— 13709 
COMMESSO giovane offresi per negozio mi 
fatture o vestiti fatti. Offerto «Commiesso» Pi 
colo. A a ___37252,0, 
COMMESSO pratico qualunque genere ce; 
ovunque occupazione come impiegato oppure m: 


gazziniere, età 22 anni, invalido guerra, fcri-| 
vere subito offerte «Domenico» Piccolo. 373140 | 
GIOVANE, studi rea posto fidu-| 


cia, aiuto 
sloveno, tedesco, francese. 
«Triestino» al Piccoli AR 
SIGNORINA distintis: italiana, conoscen; 
linguo, musica, praticissima lavori domesti 
offresi per signera sola o piccola famigli 
Trieste, Offarto «Damigella» 


zziniere, 
Gentili 


conoscenza | 
offerte. eub; 
37098 0 _ 


IMPIEGATO  praticissimo n 
noli Punto frane spedizioni marittime, ter- 
ri terca posto presso grando ditta importà- 


Serivére «Capacissimo» Pic. 
A i et En 
i offresi, prezzi couve- 
27; rivolgersi al portiero. 
37256 C 


esportazioni. 


ro Pu 850. G 
| VIOLINO principi standogli istruzione 
gratuita), cerco per facilissimi duetti. Offerte 
| «Bruno» Piccolo. 37338 G 


liano, tedesco, offresi prontamente: quarantenne, | 
celibe, serio. Offerte sub «Modesto» al Piccolo. 
EDO E RE RIAD 
PORTINAI, fratello e sorella, persone dabbhene, 
cercano posto anche per pronta entrata. Indi- 
rizzo Piccolo. n 37096 OI 


RAGAZZA di fiducia offresi, per pulizin_ serit-| 
toio, pel 15 settembro. Offre’ garanzia. Indirizzo 
al Pi 372: 

RaAGIO R 
cuperebboa decoroso 
esso Pnita 


volgersi: 
I piano. — 373080 
confeziona pro) 
tamente modelli recentissimi, costumi. tailleur, 
mantelli massima eleganza. Taglia, prova, con- 
segna giornalmente ‘stampi su misura. Rossetti 
4i, XI, porta fi 372 
SIGNORINA viennese, distinta, hella nresen 
con cognizioni d'igiene e contabilità, offresi pe 
n medica o-dentista. Offerte sub «Tie 
ti 37106 0 


® 


Lee cont. 20 la parola. Minimo 
CASSIERA brava, per negozio, cercasi, emolu- 
mento lire 550 mensili, Offerte sub «Brava» Pic- 
colo, È Sa e AR 37204 D 
CERCASI pianista per cinematografo per 3 ore 
i. Rivolgersi Via Caprin 12, IL, Vita dalle 

340 D 


, cercasi per tino 

37340 DI 

GIOVANE per ai gazzino subito 
da importante società italiana; indispensabili 
ottime referenze, Offertè «Labor 77» Dl 


mM INIERE jicanto, 

70, assumesi prontamente. 
intere 8, Bili Fiozi. a * 37260 D 
ria, onesta e pulita, cer- 
e lavori inerenti. Ottima 
lo 373542 DO 


mdista barbiere, cercasi. 
Germech,: Piazza Borsa. 46353 D__ 


INA froebeliana cercasi, per condurre 
o bambini, mattina e pomeriggio. Car- 


imitero, partendo il 


E Settembre. Offerte. sub 


| cercansi 


no luogo giovedì 19 corr., alle ore 15, 
convoglio funebre , dalla. cappella 


partecipazione diretta. 


STIRATRICE capace cercasi. 


Ginnastica 31. 
44352 D 


VENDITRICE per bazar cercasi, possibilment 
pratica. Presentarsi dalle:3-5, Corso Garibaldi 2 
li 37356 D 


Co ne reni cenci 
Uamiere ammobiliare e. po 


Richieste 
cont. 20 In parola. Minimo ©. 2 n 


IRBIABREI Da 
sioni - privata 


ALLOGGIO 6 vitto cerca pensionata, presso È 
gnora pensionata o vedova senza prole. Offerte: 
Sanzin, Acquedotto 60, II p., dalle 9 alle il 

37200 


i 


cercasi 
famig) 


CAMERA imobiliata, com costo, 
1.0 settembre, «presso. piccola d da 
Offerto sub «Stabile signore 35» P. 372948; 
CAMERA ammobiliata, cercasi. Offerte «Neso- 
ziante» Piccolo 37268 È 
CAMERE due, ammobiliato, centro, cercansi per 
eUrt» al Piccolo. 
RO i 10197242.E 
PENSIONE, prof eventualmente 
anche abitazione, presso rispettabile famiglia, 
esclusi, mestieranti, cerca giovane distinto, sta- 
bile negoziante. Offerte sub «Cucina tedesca» al 
Piccolo pei 37312 E 
STANZE uno o due, e 0 vuote, sol 
posizione centrica, 
presso spettabile 
«Convenienza» Piccolo. 
"37234 E 
a, con QUELLE cu 


tanto per esercizio modi 
cerca distintissima signorina, 
famiglia. 


Offerte sub 


migliare, 


SETT TT TI 
Gamere ammobiilate e. pensioni priva 
Offerte 
la parola. Minimo T. 2— 


o senza cu 
dani, S. Iticia 139, __36962, 

STANZA unica, ammobiliata, affitta distinta 
famiglia a signore serio, Rossetti 35, I, porta 4. 


CAO MPOEROO 7A6 x 37310 P 
STANZA bene ammiob escluse 
donne, Kandler, 10, porta "3735041 


A clegantemente ammobiliata, affittasi, 
tana 9, L x 37354 P 
RICA E I 

Istruzione 


cent. 70 la parola. Min 


maestra distinta, Impostazione 


perfetta. Sub «Scuola Viardot» Piccolo. 36702 Gi 
CONTABILITA applicata alle aziende. . Ra 
Fagsetta, Corso V. E. 45, Ginnastica 45. R50 ( 


ESAMI d'ammissione e di riparazione. 
professori. «Scuola Moderna» Corso V. I, 45, 
Ginnastica 

FRANCES 


Db 
E, 145. 
ATO I I 880 @ 
Usffler ha ripreso. le lezioni lingua, 
contabilità, tenitura libri, Vasari 18, 


INGLESE. Corsi 
, «Scuola M 
MATEMATICA e 
«Scuola Moderna», 
5, 


Li 
Corso V. 


OD 


tu »_D È e 
Corso V. E. 45, Ginnastica 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Mini 
BORSETTA pelle n 
pregasi rinvenitore portarla via 


a Caffè Core 
S. Lazzaro 1-3. 
i, 37322 H 
Qtierie di appartamenti, bottegne 

e magazzini 
vent. Snia 


tieri, stanze, - esercizi, in 
genere in affitto, in iscambio? Ri 
getevi tutti all'autorizzato Banco mediazioni 
Bonettie, Via Ginnast IL T 
QUARTIERE signorile, splendido, in a 
due chilometri da 'Barcola, aMttasi. dall'ottobre 
al_margio. dirizzo al Piccolo. 
SCAMBIASI primi ottobre appartamento si. 
gnorile a Milano, 8 locali, bagno, calorifero, 
terrazza, telefono, ottima posiione, con appar- 
tamento anche più piccolo a Trieste. Offerte 
«Aldo» Piccolo. d 372581: 
APPARTAMENTO in villa, 4 camere, cucina, a 
iiacenze camposanto. affittasi prontamente. 0f- 
ferte «uCamnazia» Piccolo. k 37316 1 


Ricerche di appartamenti, bottegno 
e magazzini 
rent. 20. la paroia. i 


APPARTAMENTI mobiliati 
grandezza, cerca Stamba, 


qualunque loc: 
Piazza Borsa 


centro, cercano 


na, bagno, 
«Marisa» Piecolo, 
APPARTAMENTO vuoto oppure ammobiliato, 
comodità moderne, possibilmente centrale. co- 
mniugi distinti senza figli cercano. Disposti pasa- 
re bene. Indirizzo Piccolo. 72266 Li 


APPARTAMENTO vuoto, 2 o più stanze, con 
cucina, coniugi soli cercano anche fuori città. 
Buona riconoscenza. Scrivere «Urgente» Picco- 


Redattore ‘responsabile Augusto Rocco - Trieste 


SPOT to toi ie i a STR DE logi î ; 37210 Li 
sia INA corrispondente perfetta tedesco-| AFFITTO anche cerco camere vuote, mobiliate, 
italiano, dattilografa, assumesi. Presentarsi 3-4, | qualunque località. Stamba, Piazza Borsa 2. 
Tintore lb; Fili Muzio io qua tiri s7262D | Cu su 44347 1. 
STIRATRICE abile, cercasi. Tintoria Maule, Via| QARTIERE 34 stanze, moderno, cercasi. Offer- 
Pelice Venezian 16. + 44567 D ‘te «Gemma» al Piccolo. STITU. 


41 


| datte per vendemmie. Rivolgersi Benussi Comp., 


| VENDONSI 


AVETE. disponibili negozi, magazzini, stabili, 
ville, ecc.? Rivolgetovi Stamba, Piazza Borsa 2. 


44347 L 


AVETE appartamenti cambiare qualsiasi gran: 
dezza, località? Rivolgetevi Stamba, Piazza 
Borsa _2. 44347 L 


AVETE quartieri, stanze, ville, magazzini, in: 
dustrie di qualsiasi genere da affittare, da scam 
biare ecc.? Farete buoni affari rivolgendovi al 
Banco. Bonettig, Via Ginnastica 6, JI. Media- 
sioni “gratis: SES 37360 Li 
QUARTIERE composto da 2-3 stanze, comfort 
moderno, cercasi, vuoto o ammobiliato, pagando 
bene. Rivolgersi: R. Rieger succ, S. OT 


nomo 5. 


_ Capitali - Società - Cessioni 

di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. 
BOTTIGLIERIA piccola centralissima avviata 

cedesi subito. Indirizzo Piccolo. 37348 R 
TATTERIA caffetteria avviatissima, posizione 
centrale cedesi, partecipazione motivo -partenza. 
Rivolgersi 


Piccolo. 
37254 R 


entro . mattina. Indirizzo 


possibilmente centro. 
Piccolo. 37240 Lo 


‘QUARTIERE 2-3 stanze, anche so da ripararsi, 
cercasi, Offerte «Quartiere» al Piccolo. 37208 L 


Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— Mm 


ridonsi due botti vinate, a- 


A prezo ristretto 
Piazza Studi. iS 37320 MO 
BARILI vuoti, usati, buoni per imballaggio ve- 
trami, ferramenta, frutta secche, terre colo- 
ranti, grasso, ece., vendonsi, occasione, circa 
cento pezzi Minutillo, via Massimo d’Azeglio 21, 
telefono W2. 36904 M__ 
CAGRA russa caccia, vendesi. Vicolo 
S. Vito N. 13. 37218 M 

CAMERA. pranzo moderna, elegantissima, com- 
presi finimenti, vendesi occasione. Via Monte 
eucco 11. i “37346 M 

CORNICI dorate, tre, grandi, vendonsi. \ 
IaBosi L di 
LENZUOLA nuove tela eguale, vendon AZZ 
retto vecchio 15, porta 6, 10-12. 37230 M 


LAMPADA gas, di lusso, vendesi buon prezzo. 


mesi 4, 


OFFICINA falegname con. macchinario comple- 
to, ordigni per sei operai ece. vendesi. Informa- 
zioni. dettagliate. presso Maglizza, Via Tiepolo 
6, IL. 37344 R 

OFFICINA da meccanico, tornio pressione, pia 
latrice, trapano, tutto a traamissione cinghie, 
2 trapani a mano, motore elettrico vendesi. In- 
formazioni Maglizza, Via Tiepolo 6, II. 37344 R__ 
SOCIO cercasi per officina meccanica disponibi- 
le 25,000 lire capitale. Rivolgersi Via Fabio Se- 
vero 6, officina. 37220 R 


ACQUISTI e venaite di case è Ierreni 
50 la parols. Minimo L. 5. SERI 


CASA acquisterebbesi possibilmente con magaz: 
zino grande. Offerte sub «Casa». 

SÌ stabile in Distretto 3 
cale con adiacenze due colonie con dota- 
zione di prato e bosco. Rivolgersi in Cormons, 
perito agrimensore Antonio Falzari. 10756 S 
RIE ASINI PONTINO MAZIONE 

Diversi 
sent. 40 1a parola. Minimo Ti. 4 


CAMION parte prossimamente per Villacco, 
genfurt, Bruch, Vienna. Accettasi commissi 


LETTO noce, buonissimo stato, con materassi 
e susta metallica, vendesi. Indirizzo Piccolo. 


Cardueci 32, porta 12. __37276 M_|trasporto merci. Indirizzo al Piccolo. 37066 U . | 
LAMPADA gas, elettrica, vendesi. S. Lazzaro | CERCASI tosto 7 invitati triestini per la caccia 
20. porta 14. 37220 M_|di Kosaliol (Decani), Perco (Giuseppe, Capodi-. 


stria _ 1369021 
GABINETTO dentistico muovo) Ferd. Zamer, Via 


vendesi prezzo d'occa: 

37198 M_ 
ato 21| 
Giovanni, | 
vd: i o37 T_ 
rollo, quasi nuova, vende 


sione. Indirizzo Pi 
MATALETTI  d'alle 
corr, ‘alle 8 al Frenocomio civico. S. 


{ignon nuovo, incrociate, vendesi. occa 
ia Milano 22, TL 37064 M_| 
NO lussuoso, modello concerto german 
80, incrociato, viastra, vendesi occasione. o: 
litario 25, TIT, destra. 37300 _M 
PIANINO moderno, accordatura con gar: 
vendosi-scambiasi (verso differenza) con piano 

te. Foscolo 6. porta 13 (mattina). _ 37336 M 
SALOTTO, lampada a gas, tavolo, ed ‘altri m 
hili,' vendonsi esclusi rivenditori 
e 12-16. Ind lo. 37140 M 


SALOTTO in mogano, tappeto splendido, causa 
Indirizzo Piccolo. 


vendesi, 


baldi 22, TI, 


RA o SE MINA 64349 M 
3000 ettolitri botti vinari, 20 fino 


65. ettolitri ciascuna, presso L, Stern, Gorizia, 


Contavalle 2. 
ACQUISTI privati 


Decasione 
9 


cent. 20, la parola. Minimo, a: 
el Banco operaio com . Marchi, 
37284 N 


Offorte: Bassa, Albergo Sn rp 
PIANINO oppure pianoforti acquistansi. Droghe 
ria %igon. Via XXX Ottobre 8. 36226 N. 


ano comprasi. Offerte Via Cassa 


PULTO ame 
) afilms 44385 N 
VESTITI, » 


di Risparmio 8, Industriafilms. 


ziacehettoni, impermeabili sin 
goli e forti quantitativi compero, purchè merce 


nuova, prezzi occasione. Offerte «Lancia». Pie- 
colo. i 37208,,N 
Commercio ea industria 
nt. 40 1a parola. Minimo T, a (n) 


IGLIE vuote, tiaschi, rottami vetro compe; 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, E 


CUCINE moderne laccate in bianco vende fale 
ia Chiozza. 59 37306 O 

A con vasto magazzino Puntofranco accetta 
in deposito, cura manipolazioni, imbarchi. 

iornalo. 37264 0 
a, animale, suate, 
ordinazioni, riparazioni, 

37206 O. 


vendon 
Ginnastica 15. 


CRAN 
De i 


gna imedotto 95. RAI e i 
SARTEI I migliori ricami a Font onesti 
pla ecialista Pina Farina, Kandler ii pia- 
sco la specialist 48304 O 
a prezzi 


Dino Boesan, 
Lavori prezz 
T prodotto vegetale miracoloso; 
guarisce in brevissimo tempo ferite, tagli. ecze: 
mi, emorroidi esulcerate, ustioni, paterecci, ogni 
sorta di piaghe. Trovasi ogni farmacia. La mi 
gliore réclame è la verità. “430950 

NO Cortese bianco secco, insuperabile m: 
ratelli Beccaro Piemonte. Devosito $S, Mauri 
37230 O 


ia Ginnastica 9, 
issimi. pre 


Rappresentanti, piazzisti, via 
30.Ja parola. Minimo: L 


rappresentante introdotto primaria clientela. af 
fidargli rappresentanza per la Venezia Giulia. 
Serivere Fabbrica Biancheria Milano, Via Mera- 
vigli 12-indicando case rappresentate e Tae 


CO agenti depositari. ogni comune Venezia 
Giulia, polveri ingrasso bestiame, Aniello Man- 
nato, Mogliano Veneto (Treviso). iozii P_ 
PIAZZISTA cerca primaria Casa rappresentanze 
marsala, olii, liquori. Laute provvigioni. Offer-| 
tè referenze Casella 115, centro. 36892 P_| 
PIAZZISTA conosciutissimo offresi per qualsia- 
si articolo. Scrivere «Attivo» al Piccolo. 44356 P. 


50 la pa Minimo L. 5. a 


ala, 6-6 posti, tipo 1919, HP. 28-35, gomma- 
a nuovo, raggi ferro, da vendere. A. C. Gori- 
zia, via 9 Agosto 16, L 37224 Q_ 
AUTO tipo Fiat, quasi nuova, 4 posti, HP. 18-20, 
da vendere. A. C. Gorizia via 9 Agosto 16, I 
SA 37222 Q 
GUTTER, lunghezza 12 metri, buonissimo stato, 
da vendere. Rivolgersi cantiere «Satima» Cano- 
distria. 37076 Q 


‘i 


Ciò che aumentava ancora più là considera- 
zione, in cui era tenuto, era la voce che fos- 
ise tornato dall’ Africa del Sud colla più bella 
collezione di diamanti e di pietre preziose, 
che si, potesse immaginare. 

Interrogato su questo proposito, Gaetano 
mon ismentì l’esistenza del suo tesoro; anzi 
‘annunziò che voleva consacrare la. maggior 
parte delle somme immense rappresentate da 
quelle gioie nell’organamento di nuove spedi- 
zioni per terre ancora inesplorate. 

Fu luomo del giorno; tutti i giornali pub- 

licarono il suo ritratto; le interviste avute 


jcon lui dai loro redattori destarono interesse, 


Di JAUME 


Proprietà letteraria » Vietata la riproduzione 


poichè da quelle interviste trasparivano i suoi 
grandiosi disegni. 

: Era fiero del suo tesoro strappato dalle vi- 
scene della terra africana; ma questo tesoro 
doveva attrarre su di lui e sopra i suoi le più 
‘terri! SClAguTe, TE k 

Nel marzo 1880 (oetano' De Laboulieyre, 
colla moglie ed il piccolo Paolo, grazioso fan- 
ciullo sui dodici anni, si trovavario ‘a New 
York, dove il valente esploratore era fésteg- 
giato da tutti. 

La signora De Labouheyre, allora un, po 
indispostaj non usciva quasi mai e lasciava 
che il marito rispondesse ai numerosi inviti, 
che loro giungevano da tutte le parti. 

Una mattina essa ricevette una lettera a- 
nonima; la scorse, prima con disgusto, poi 
ne rimase impressionata ; la perfida lettera era 
concepita in questi tenmini: è 

«Signora, 

«Permettete ad una persona, che sente per 
‘€ voi un vivisimo  interesamento, perchè sie- 
« te una moglie ed una madre esemplare, di 
« darvi un consiglio. 

« Sorvegliate vostro marito; egli è caduto 
« nelle reti d’una sgualdrina, di cui ha fatto 
« la sua druda, e c’è, purtroppo! ragione di 
« temere che il nome, da lui sino ad ora por- 


tato così nobilmente, abbia a rimanere i- 
sozzato in questa brutta avventura. 
« D'altronde, se volete essere ben informa- 
ta mon avete che a, fare una passeggiata 
alle tre per Brooklin e potrete facilmente 
accertarvi della verità di quanto vi scrivo 
« e della necessità urgente di seguire il mio 
« consiglio». Le 
Il primo impulso della signora De Labou+ 
leyre era istato di gettare sul fuoco l’infame 
lettera; il secondo di mostrarla al marito ;-il 
terzo di rileggerla, nasconderla. e quindi os- 
‘servare attentamente il contegno di Gaeta- 
n0 De Labouheyre. $ 
Non le risultò nulla; tutte le sere, tor: 
nando a casa, fedele all’abitudine presa sm 
dal primo giorno di matrimonio, Gaetano rac- 
contava af moglie quanto aveva fatto du- 
rante la giornata e quanto si proponeva di 
fare .il giorno successivo; smulla. nelle sue 
maniere rivelava la menoma freddezza, il più 
piccolo imbarazzo. È 
Egli si ‘mostrava. sempre il-:marito “model: 
lo, il padre affezionato, qual era sempre stato! 
{La signora De Labouheyre, dopo otto gior- 
ni di «osservazione assidua, fu ad un Sn 
«di stracciare il maledetto foglio ed abbandot, 
narsi alla felice tranquillità sempre goduta. 
Ma volle liberarsi la mente da ogni più. 
lantano dubbio; e, poichè le si era data una; 
indicazione, si propose di farne la prova; d’al- 
tra parte non sentiva nessuna paura, non erà 
più gelosa, anzi intendeva di chieder perdo- 
no al marito de’ suoi sospetti. è 
Nascose, quindi, la faccia. con una, fitta 
veletta e prese una vettura, facendosi coni, 
durre a Brooklyn, alla passeggiata allora fre- 
quentata dagli eleganti di New York. 
Mezz'ora dopo essa tornava a casa in'unò 
stato indescrivibile; aveva visto suo maritò. 
in compagnia d’una ragazza, che sembrava 
sui quindici anni, una opulenta bellezza bion-' 
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da, ma dal contegno volgare, sguaiato, scan- 
daloso, tanto che non pochi passeggeri n’e- 
rano parsi stomacati e qualcuno anzi aveva 
sin mormorato la parola: «indecente!» 

L'autore della lettera anonima aveva, dun- 

ue, ragione e lo scandalo diverrebbe tale 
che (Gaetano mon potrebbe più rimanere a 
New York; bisognava partire ; bisognava fug- 
giro e strappare quell’uomo ad un’inconcepi- 
bile aberrazione, che non poteva durare a 
lungo. 

Fissa in questa idea che solo in un, pronto 
allontanamento troverebbe la salvezza e po- 
trebbe riconquistare l'affetto del marito, la 
signora De Labouheyre si diede subito a fare 
febbrimente i preparativi per la partenza; 
prese tutti i valori che le fu possibilé, racchiu- 
se nel suo portafogli uno «chéque» di mezzo 
milione esigibile sovra una banca peruviana, 
e con esso il testamento che Gaetano aveva 
fatto a favore di lei indicandovi la casa di 
credito di Parigi, in cui aveva depositato i 
diamanti e le altre pietre preziose; unì al 
testamento la ricevuta di quel deposito, che 
le era stata affidata dal marito, poi avvertì del 
l'imminente partenza. il piccolo Paolo, il qua- 
le, battendo le mani palma ‘a palma aveva 
gridato: 

— Torniamo a Parigi, mamma? 

—. $ì, mio carino — essa aveva risposto, 
accarezzando il ifanciulletto con un lungo 
sguardo amoroso. 

. Essa si sentiva capace di sopportare, di 
tentar tutto per suo figlio; nel ricordo dei 
giorni felici attingerebbe la forza di sperare 
aricora, malgrado il terribile colpo ricevuto. 

Tutto era pronto : la signora De Labouheyre 
non aspettava più che il ritorno di.suo mari- 
to, il quale rincasava regolarmente alle otto; 
ma alle nove non s'era ancora:visto. ©. 

La povera donna ebbe il presentimento di 
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Voi che soffrite tan- | 
«to..per i vostri piedi, 
messi tutto il giorno a È 
dura prova per lungo 
lavoro, ricordatevi ‘di 
DI adoperare 1 famosi Sali } 
| Smith's, meraviglioso rimedio che guari- { 
i sce in. pochi pediluvi i duroni, i calli, i f 
i bruciori, i gonfiori, i sudori dei piedi. La 
j cura 
sotpretidenti nello forme reumatiche ed 
attritiche. Ì 

I Sali Smith's; avvolti in carta bleu, fl 
sono «iti vendita in tutte le farmacie al 
prezzo di lire .5 (più bollo 0.50). — Diffi- | 
dare dalle inefficaci imitazioni È 
f In Trieste trovansi presso la farmacia 
i serravalio, via Cavana 1, gli stabilimenti | 
{ Carlo De Manzini, la farmacia Rovis, 
piazza Goldoni ecc. 


5 helle case signorili, a. Graz, sulla più 
bella piazza della città, accanio al Toatro, 
one salubre, senza polvere, con grande 
parco e giardino, vendonsi prontamente al 
prezzo irrisorio di due milioni di corone, even- 
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per qualsiasi azienda, 
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Infatti alle nove e mezzo le venne ‘conse- 
guata ‘una lettera; l'indirizzo era scritto di 
pugno del marito, come la lettera, che ave- 
va aperto subito con vera. angoscia. 

«lia cara, > 

« Parto per non tornar, più e la spiega 
« zione, che vi debbo è breve. 

«Durante i miei viaggi ho contratto abi 
tudini di libertà completa, delle quali non 
sono più assolutamente capace di liberarmi 
ma nello stesso tempo comprendo come tali 
abitudini non possano essere compatibili 
colla vita coniugale. 

‘« Siccome l’ipoerisia mi ripugna, così me 
« ne vado, DS questa è la sola soluzione 
« più semplice e più degna di noi, 

« So che a voi rimane una consolazione nel- 
« la persona di vostro figlio. 

« Voi potete, dunque, in fondo in fonda, 
« considerare l’avvenire senza timori, poichè 
« vi lascio una sostanza veramente colossa- 
le, di cui potrete disporre a vostro talento. 

GABTANO» 

Questa. lettera. stravagante, quanto  mo- 
struosamente cinica, era di calligrafia di suo 
marito: una'calligrafia nervasa e netta; nes- 
sim dubbio su ciò le sorse in mente. 

La partenza preparata dallla signora De La- 
bauheyre non ebbe più luogo; per otto lun- 
ghi giorni la derelitta fu in preda a delirio 
esi credette che non potesse sopravvivere 
alla scossa spaventevole; ma essa superò quel- 
la crisi, per così dire, prodigiosamente. 

Appena potè reggersi in piedi, suo primo 
pensiero fu di scoprire le traccie dell’infe- 
dele; essa era di quelle donne dotate d’una 
energia virile, per le quali non esiste l’impos- 
sibile; non poteva, non voleva disperare di 
ticonquistare suo marito ‘che davanti alla 
morte. '. . 

'Sî rivolse, perciò, ad una delle più apprez- 


zate agenzie di ricerche di New Do 
casa Pinkerton e gli addetti di So 
accinsero. all'impresa con tuto 12° 
maginabile, tanto più che avevanO ti 
messa di larghissimo compenso; ‘ 
riusciti, 3 È 
Ma le-loro indagini tornarono 
Gaetano De Labouheyre nessuna dr 
Si potè accertare solamente che si 
scomparsa coincideva con quella di Pi 
vane «chorus-girl» che, da poco #2 
tata a New York, si era mostrata 
successo val Casino di Broadway. 
_ Non si.sapeva donde veniva e 5 
il suo vero nome. £ : 


un soprannome; la si 
Gaetano De Labouheyre, 
po aver dato tante prove d’inte Lo) 
coraggio e d’animo elevato, che 
reso illustre, era dunque fuggl 
P) 


menato/ strage tre ‘mesi prima ne ni 
zione di New York, era cessati” 
te; ma era rimasto vivo il: ricord0 


2 correre una voce, che misterio8 al . 
tori seppero astutamente raftor oo ui 
| 


